
Comune di Pisogne
Provincia di BS

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE TROBIOLO PER
L’AREA AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO DI PISOGNE CHE
INTERESSA L’ABITATO, LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E STORICHE

COMMITTENTE: Comune di Pisogne, comune di Pisgone.

CANTIERE: TORRENTE LOC. TERZANA PISOGNE BRESCIA INTERVENTO 3., Pisogne (BS)

Pisogne, 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ingegnere Fanetti Fabio )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Sindaco protempore Laini Federico)

ingegnere Fanetti Fabio
via Tonolini 2
25048 Sonico (BS)
Tel.: 3392279232
E-Mail: fabio@studiofanetti.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE TROBIOLO PER
L’AREA AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO DI PISOGNE CHE
INTERESSA L’ABITATO, LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E STORICHE

Importo presunto dei Lavori: 1´091´000,00 euro

Entità presunta del lavoro: 1715 uomini/giorno

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: TORRENTE LOC. TERZANA PISOGNE BRESCIA INTERVENTO 3.

CAP: 25055

Città: Pisogne (BS)

Telefono / Fax: 0364883011
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Pisogne

Indirizzo: Viale Vallecamonica, 2 -

CAP: 25055

Città: Pisogne (BS)

Telefono / Fax: 0364883011

nella Persona di:

Nome e Cognome: Federico Laini

Qualifica: Sindaco protempore

Indirizzo: Viale Vallecamonica, 2 -

CAP: 25055

Città: Pisogne (BS)

Telefono / Fax: 0364883011

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: comune di Pisgone

Indirizzo: Viale Vallecamonica, 2 -

Città: Pisogne

Telefono / Fax: 0364883011

nella Persona di:

Nome e Cognome: Angelo  Venturini

Qualifica: RUP dott. ingengnere

Indirizzo: Viale Vallecamonica, 2 -

CAP: 25055

Città: Pisogne

Telefono / Fax: 0364883011
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Fabio  Fanetti

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: via Tonolini 2

CAP: 25048

Città: Sonico (BS)

Telefono / Fax: 3392279232

Indirizzo e-mail: fabio@studiofanetti.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Fabio  Fanetti

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: via Tonolini 2

CAP: 25048

Città: Sonico (BS)

Telefono / Fax: 3392279232

Indirizzo e-mail: fabio@studiofanetti.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Fabio  Fanetti

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: via Tonolini 2

CAP: 25048

Città: Sonico (BS)

Telefono / Fax: 3392279232

Indirizzo e-mail: fabio@studiofanetti.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Fabio  Fanetti

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: via Tonolini 2

CAP: 25048

Città: Sonico (BS)

Telefono / Fax: 3392279232

Indirizzo e-mail: fabio@studiofanetti.it

rup:

Nome e Cognome: Angelo  Venturini

Qualifica: Comune di Pisogne rup

Indirizzo: Viale Vallecamonica, 2 -

CAP: 25055

Città: Pisgone (BS)

Telefono / Fax: 0364883011

Indirizzo e-mail: info@comune.pisogne.bs.it

Codice Fiscale: x
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: impresa edile

Datore di lavoro: x

Indirizzo x

CAP: x

Città: x (x)

Codice Fiscale: x

Partita IVA: x

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: impresa edile

Ragione sociale: elicotteristi

Datore di lavoro: x

Indirizzo x

CAP: x

Città: x (x)

Codice Fiscale: x

Partita IVA: x

Autorizzazione subappalto: x

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: impresa edile

Ragione sociale: taglio piante

Datore di lavoro: x

Indirizzo x

CAP: x

Città: x (x)

Codice Fiscale: x

Partita IVA: x

Autorizzazione subappalto: x
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Edolo tel. 0364 71122
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 112
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 112 Comando Vvf di Edolo tel. 0364 71222
Pronto Soccorso tel. 112 EX 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Edolo tel. 0364 7721
DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente
documentazione:
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che
la deve affiggere
in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi
aggiornamenti; -Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese
operanti in
cantiere;
- Documento unico di regolaritÃ  contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei
cantieri
(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneitÃ  alla mansione;
- Certificati di idoneitÃ  per lavoratori minorenni;
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.
Inoltre, ove applicabile, dovrÃ  essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: -
Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,
Soprintendenza
archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimitÃ  di parti attive.
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,
con dichiarazione di conformitÃ  a marchio CE;
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200
kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di
portata superiore a
200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacitÃ  superiore ai 200 kg, completi di verbali
di verifica
periodica;
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul
libretto di
omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
- Dichiarazione di conformitÃ  delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per
iponteggi metallicifissi;
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; - Progetto e
disegno
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esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione
ministeriale;
Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in
esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta
abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del
D.P.R. 462/2001);
piano di volo
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 L’Amministrazione comunale di Pisogne (BS) ha conferito (determina n. 8 del 21/01/2026) incarico

allo studio del Dott. Ing. Fabio Angelo Fanetti in Via Tonolini n° 2 del comune di sonico per lo

svolgimento dei servizi di ingegneria relativi alla progettazione e alla direzione dei lavori dell’opera

denominata:

“Torrente loc. Terzana: Intervento 3. Mitigazione del rischio idraulico del torrente

Trobiolo per l’area ad elevato rischio idrogeologico di Pisogne, che interessa l’abitato, le

infrastrutture strategiche e storiche” (CUP: D58H25000210002 – CIG: BA01331ADE). Le

opere sono finanziate con Ordinanza del Consiglio dei Ministri n° 1113 del 27 novembre 2024.

L’intervento si inserisce nell’ambito delle azioni di prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico

sul territorio comunale, con particolare riferimento all’asta del torrente Terzana. L’obbiettivo

principale realizzare delle opere trasversali per ridurre il trasporto solido, visto che quelle presenti

oggi sono state in parte divelte (come si è potuto constatare dalla doc fotografica in possesso dello

Studio Cogeo del geologo Albertelli), alcune totalmente alcune parzialmente ma interamente

seppellite dal materiale depositatosi. Oltre alle opere trasversali si prevede la realizzazione di opere

di stabilizzazione per una nicchia di frana presente in sinistra idraulica con farfalle. Le attività

affidate comprendono la redazione del progetto nelle diverse fasi previste dalla normativa

vigente, il coordinamento delle attività tecniche connesse, nonché la direzione e il controllo

dell’esecuzione dei lavori, assicurando il rispetto degli standard qualitativi, dei tempi e dei costi

stabiliti. Terzana è una piccola località collinare a sud-est di Pisogne, sul versante sinistro della

valle del Trobiolo, qui scendono vari ruscelli e vallette laterali, tra cui quello chiamato

(localmente) “Terzana”, che convogliano le acque nel Trobiolo. Nel territorio del Comune di

Pisogne (BS) un versante instabile denominato frana del Gasso Alto interessa la sponda del

torrente Trobiolo, correndo il rischio di scarico di materiale verso valle e potenziali danni nelle

aree abitate e alle infrastrutture. Negli ultimi anni sono stati finanziati interventi di mitigazione

idraulica e consolidamento con risorse regionali e statali, tra cui l’adeguamento dell’alveo del torrente,

svaso dei materiali e opere di protezione del versante. La frana del Gasso è un fenomeno di

dissesto idrogeologico che interessa un versante montano sopra l’abitato di Pisogne, nella zona

del torrente Trobiolo e dell’area chiamata “Gasso Alto”. Si tratta di un versante instabile costituito

da materiali rocciosi, brecce, gessi e detriti, che da anni è monitorato per la sua tendenza a

muoversi verso valle.Sono anche in corso attività di monitoraggio geotecnico dell’area di frana,

con strumentazione (estensimetri, inclinometri, stazione meteorologica) per correlare i movimenti

con gli eventi climatici.Progetti di intervento di mitigazione del rischio idraulico riguardano la

sistemazione del torrente Trobiolo per tutelare aree a rischio idrogeologico.Il presente progetto

descrive gli interventi previsti lungo l’asta del Torrente Terzana, corso d’acqua caratterizzato da una

modesta incisione valliva che confluisce nel Torrente Trobiolo a metà del relativo bacino

idrografico. Nonostante le dimensioni contenute, il torrente è in grado di convogliare significativi

volumi solidi verso valle, contribuendo in modo rilevante alla dinamica sedimentaria dell’alveo

recettore. Lungo l’asta sono presenti numerose opere trasversali, quali soglie e briglie,
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attualmente in condizioni di degradate, in parte danneggiate e in parte completamente distrutte. La

perdita di funzionalità di tali manufatti ha innescato e favorito fenomeni di erosione di fondo, con

conseguente instabilità delle sponde e dei versanti adiacenti. Si rende pertanto necessario

prevedere interventi di ripristino di alcune opere esistenti e costruzioni di nuove opere, finalizzati al

ristabilimento dell’equilibrio morfologico del corso d’acqua e alla mitigazione dei processi erosivi in

atto.Il Torrente Terzana, più propriamente identificabile come un impluvio o una modesta valletta

torrentizia piuttosto che come corso d’acqua principale, appartiene al sistema idrografico del

territorio di Pisogne e confluisce nel Torrente Trobiolo in corrispondenza della località Terzana. Il

Torrente Trobiolo costituisce l’asta principale del bacino idrografico locale, attraversando l’abitato

di Pisogne fino alla sua immissione nel Lago d’Iseo. I corsi d’acqua minori laterali, tra cui il

Terzana e l’Insere, rappresentano affluenti secondari caratterizzati da un marcato regime

torrentizio, con portate fortemente variabili nel tempo. Nell’area della località Terzana sono stati

realizzati nel tempo diversi interventi di sistemazione idraulico-forestale, sia lungo il Trobiolo sia

lungo i suoi affluenti, finalizzati alla mitigazione del rischio idrogeologico. Dal punto di vista

idrogeologico, tali corsi d’acqua presentano caratteristiche tipiche dei bacini montani di ridotte

dimensioni, tra cui:regime torrentizio, con modeste portate in condizioni ordinarie e risposte rapide

e intense in occasione di eventi meteorici significativi;elevata capacità di trasporto solido (detriti,

ghiaie e materiale fine), che giustifica la presenza di opere trasversali quali briglie e

soglie;suscettibilità a fenomeni di instabilità dei versanti, con possibilità di innesco di frane

superficiali e colatedetritiche, in particolare nei versanti sovrastanti la località Terzana e nell’ambito

della valle del Trobiolo.In sintesi, il Torrente Terzana non riveste un ruolo di primaria importanza dal

punto di vista cartografico, configurandosi come affluente minore del Trobiolo che drena una valletta

laterale sopra l’abitato di Pisogne; tuttavia, esso assume un ruolo significativo sotto il profilo

idrogeologico, contribuendo in maniera rilevante ai deflussi di piena e al trasporto solido verso l’asta

principale.Il territorio del comune di Pisogne si trova in Provincia di Brescia nel territorio, la valle

del torrente Trobiolo, affluente sinistra del lago di Iseo. (zona sottoposta a vincolo idrogeologico e,

boscata).Il territorio del Comune risulta identificato nella carta Regionale al foglio D4b5.L’area

oggetto di lavoro è un area boscata sottoposta al vincolo idrogeologico.L’accesso all’area di

cantiere è previsto dalla località Terzana, raggiungibile mediante risalita dalla località di Pisogne

fino alla suddetta frazione. Da qui si prosegue lungo una strada agro-silvo-pastorale avente

larghezza media pari a circa 1,90 m, fino al suo termine, in corrispondenza di un’area caratterizzata

dalla presenza di roccoli per l’attività venatoria. Dal termine della viabilità carrabile si sviluppa una

pista esistente, realizzata in passato, della lunghezza di circa 650 m e con andamento in mezza

costa, che consente di raggiungere l’asta torrentizia. Tale tracciato necessita di un intervento di

completo ripristino, da eseguirsi mediante:

· il taglio e la rimozione della vegetazione arborea ed arbustiva sviluppatasi sul sedime;

· la sistemazione e il ripristino del fondo viabile, previa verifica della sua portanza, mediante

l’impiego di materiale reperibile in alveo, derivante dai depositi dell’ultima colata detritica.

La scelta dei mezzi d’opera risulta vincolata dalle limitate caratteristiche geometriche della viabilità

di accesso e dalla morfologia acclive dell’area di intervento. A seguito del sopralluogo effettuato

congiuntamente al tecnico dello studio del geologo Albertelli, è stata rilevata una significativa

modifica delle condizioni morfologiche dell’area di lavoro, imputabile a recenti eventi meteorici.
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Pertanto vista la variabilità del sedime, in fase esecutiva si renderà necessario definire nel dettaglio

alcune lavorazioni ed eventuali adattamenti operativi, allo stato attuale non completamente

prevedibili.Le lavorazioni dovranno essere eseguite mediante l’impiego di escavatore tipo “ragno”

per la movimentazione dei materiali, nonché mediante attrezzature di perforazione idonee per la

realizzazione dei tiranti e dei pali. L’approvvigionamento dei materiali sarà effettuato mediante

trasporto con elicottero dove non possibile con mezzi di trasporto su ruote. A tal fine, si rende

necessario prevedere, all’interno dell’area operativa di cantiere, il taglio della vegetazione arborea al

fine di consentire le operazioni di carico/scarico in sicurezza. Inoltre, dovrà essere individuata e

predisposta un’idonea area di partenza/atterraggio, funzionale alle operazioni di trasporto aereo.

I TEMPI ESECUTIVI EFFETTIVI RELATIVI ALLA LAVORAZIONI (IN

CONSIDERAZIONE DELLA QUOTA ALTIMETRICA 900 MSLM) POTRANNO

PROTARSI IN ANNI DIVERSI DOVUTI ALLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE

(NEVICATE) O ALLA FORMAZIONE DI GHIACCIO NELLA STRADA BIANCA

PRIVA DI BARRIERE,FORMAZIONE DI FANGO LUNGO LE CAREGGIATE

STRADALI .

 dji_fly_20260218_095840_12_1771405136466_photo_optimized.jpg
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

     L’obiettivo del progetto è la sistemazione del tratto di alveo, già significativamente modificato rispetto al
settembre 2022, mediante l’introduzione di briglie/soglie. Tali opere consentiranno di ridurre la pendenza
del tratto, favorendo l’innalzamento del fondo alveo attraverso il deposito di materiale, conseguente alla
diminuzione dei fenomeni erosivi, e contribuendo così al consolidamento dei piedi delle pendici. Come si
osserva, il tratto interessato risulta attualmente privo di acqua fluente. L’analisi è stata condotta assumendo
una portata di progetto pari a 7,50 m3/s, corrispondente a un tempo di ritorno di 200 anni, come indicato nella
relazione della Land & Cogeo. Oltre alla realizzazione di nuove opere, è prevista la manutenzione delle
briglie esistenti, nonché il loro consolidamento mediante un sistema di trattenuta con ombrelli
monoancorati. Per quanto riguarda la nicchia di frana presente in sinistra (tav. 5-6-7), si prevede la
realizzazione di interventi di consolidamento di tipo “a farfalla”. Le prime lavorazioni consisteranno nel
ripristino della pista di cantiere, della lunghezza di circa 650 m e larghezza pari a 1,90 m. Successivamente
si procederà al disboscamento dell’area di cantiere, al fine di consentire l’accesso e permettere
l’esecuzione delle lavorazioni che richiedono l’ausilio dell’elicottero e, il risezionamento dell’alveo mediante
l’impiego di escavatore di tipo ragno.Realizzazione di briglie/soglie:Le briglie/soglie sono state progettate,
anche a seguito del confronto con il geologo, con gaveta a catenaria, realizzate in calcestruzzo armato e
rivestite in pietrame locale. La fondazione è prevista su due file di micropali: una fila a valle costituita da pali
verticali e una fila a monte con pali inclinati di 30° rispetto alla verticale.Caratteristiche dei
micropali:Tipologia: micropalo trivellatoBulbo tipo IGU, realizzato con miscela cementizia (boiacca) con
resistenza Rck = 30 MPaLunghezza del foro: L = 6,00 mDiametro del foro: 0 = 125 mmInterasse longitudinale:
i = 1,00 mTubo di armatura in acciaio S355 o  Diametro: 0 = 101,6 mm o Spessore: t = 10 mm
Lunghezza: L = 6,00 mDisegno Briglia:
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 TEMPI ESECUTIVI EFFETTIVI RELATIVI ALLA LAVORAZIONI (IN CONSIDERAZIONE

DELLA QUOTA ALTIMETRICA 900 MSLM) POTRANNO PROTARSI IN ANNI DIVERSI

DOVUTI ALLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE (NEVICATE) O ALLA FORMAZIONE
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DI GHIACCIO NELLA STRADA BIANCA PRIVA DI BARRIERE,FORMAZIONE DI

FANGO LUNGO LE CAREGGIATE STRADALI .

TAGLIO PIANTE E POSA IN ZONA DI CARICO
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’asta del torrente Terzana è in una fase di forte incisione del fondo e delle sponde,
con il risultato che si producono ingenti quantità di materiale solido che arriva ad
ostruire il Torrente Trobiolo nella parte mediana del suo percorso. Sono presenti
una serie anche numerosa di piccole briglie e soglie in pietrame, realizzate
probabilmente negli anni cinquanta ma oggi completamente danneggiate e non più
efficaci. L’intervento prevede la sistemazione di queste opere idrauliche, la
stabilizzazione con reti corticali e strutture monoancoraggio nella zona del bacino
interessata da un ampio fenomeno di erosione superficiale e franamento (si veda
tavola 03 stato di fatto allegata al progetto).

I TEMPI ESECUTIVI EFFETTIVI RELATIVI ALLA LAVORAZIONI (IN
CONSIDERAZIONE DELLA QUOTA ALTIMETRICA 900 MSLM) POTRANNO PROTARSI
IN ANNI DIVERSI DOVUTI ALLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE (NEVICATE) O
ALLA FORMAZIONE DI GHIACCIO NELLA STRADA BIANCA PRIVA DI
BARRIERE,FORMAZIONE DI FANGO LUNGO LE CAREGGIATE STRADALI .
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I fattori principali esterni che comportano rischi per il cantiere sono la variabilità
metereologica in qunto ad ogni fenomeno pivoo può arrecare cambiamenti repentini di
portata fluviale e conseguente materiale  franoso che può riversarsi nell'alveo mettendo a
rischio l'incolumità delle maestranze.Un ulteriore elementoi di rischio sono la strad enlla
zona di piazzola di servizio elicottereo per il trasporto del materiale.
NON ESEGUIRE NESSUNA LAVORAZIONE CON PIOGGIA
VERIFICARE LA COPERTURA TELEFONICA IN ALTERNATIVA PREDISPORRE
SITEMA DI CHIAMATA DI EMERGENZA
I TEMPI ESECUTIVI EFFETTIVI RELATIVI ALLA LAVORAZIONI (IN
CONSIDERAZIONE DELLA QUOTA ALTIMETRICA 900 MSLM) POTRANNO PROTARSI
IN ANNI DIVERSI DOVUTI ALLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE (NEVICATE) O
ALLA FORMAZIONE DI GHIACCIO NELLA STRADA BIANCA PRIVA DI
BARRIERE,FORMAZIONE DI FANGO LUNGO LE CAREGGIATE STRADALI .
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I TEMPI ESECUTIVI EFFETTIVI RELATIVI ALLA LAVORAZIONI (IN
CONSIDERAZIONE DELLA QUOTA ALTIMETRICA 900 MSLM) POTRANNO PROTARSI
IN ANNI DIVERSI DOVUTI ALLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE (NEVICATE) O
ALLA FORMAZIONE DI GHIACCIO NELLA STRADA BIANCA PRIVA DI
BARRIERE,FORMAZIONE DI FANGO LUNGO LE CAREGGIATE STRADALI .
la presenza di un cantiere in un sito comporta una serie di rischi trasmessi all’ambiente
circostante,che possiamo riassumere nei seguenti:La presenza stessa del cantiere che
rappresenta di per sé un rischio cui sarebbero esposti tutti i non addetti che, non
adeguatamente protetti, formati e informati sui rischi presenti dovessero trovarsi in
prossimità dei lavori;Le emissioni inquinanti del cantiere riassumibili in: rumore, polveri,
gas di scarico, etc;La circolazione stradale di mezzi  da e per il cantiere presenta una
componente di rischio data l’interferenza con il traffico locale composto per lo più da
fuoristrada e  trattori . Pertanto, si dovrà provvedere a posizionare un'idonea
cartellonistica di cantiere in maniera ben visibile.L'area interessata dai lavori dovrà
essere delimitata da idonea recinzione allo scopo di garantire il divieto di accesso ai
non addetti ai lavoriRischio: franamenti  recauzioni: Si cercherà di eseguire piccoli
scavi a campione e ripristinare l'impresa dovrà adottare i mezzi ed i sistemi atti a ridurre
al minimo tale evenienza.In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previsti
ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l’emissione di
inquinanti fisici e chimici (rumori, polveri, gas o vapori e quant’altro).Nelle lavorazioni
che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento
e di contenimento il più possibile vicino alla fonte Per il caricamento di prodotti
polverulenti (cemento sfuso) nei silos,.Per quanto riguarda polveri, gas e vapori, alle
misure tecniche da adottare per ridurre al minimo le emissioni, è necessario associare
misure procedurali ed istruzioni, quali:Divieto di gettare materiali dall’alto, utilizzare
canali di scarico a tenuta di polveri con boccadi scarico il più vicino possibile alla
tramoggia o zona di raccolta;Irrorare il materiale di risulta polverulento prima di
procedere alla sua rimozione;Irrorare periodicamente i percorsi dei mezzi meccanici in
terra;Divieto di bruciare residui di lavorazioni e/o imballaggi che provochino Qualora le
attività svolte comportino l’impiego di macchinari ed impianti comunque rumorosi, queste
devono essere autorizzate dal Sindaco che, sentita l’USL, stabilisce le opportune
prescrizioni per limitare l’inquinamento acustico (art. 1 comma 4 DPCM 1/3/1991); tali
prescrizioni di regola riguardano la limitazione degli orari di utilizzo delle macchine e
impianti rumorosi o l’adozione di barriere contro la diffusione del rumore, qualora vi
fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature in orari non consentiti si dovrà
fare apposita richiesta al Comune ed avere idonea autorizzazione in
deroga.ViabilitàMisure Preventive e Protettive generali:Cantieri stradali: requisiti
generali:Prescrizioni Organizzative: Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli
accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada
che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito dimateriali, consistono in un
segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensionidella deviazione
ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di
traffico e locali.Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi
e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati,
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soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di
recinzioni così come previsto dal D.P.R.16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma.
Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della
superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato
dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere,
occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati
prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può
consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una
striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato
precedentemente.Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di
durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante
le seguenti indicazioni:ente proprietario o concessionario della strada;estremi
dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n.
495;denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori;inizio e termine previsto dei
lavori;recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere.Le tipologie e le
modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.Cantieri stradali: mezzi di
delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri.
UTILIZZO DI ELICOTTERO IL  D.Lgs 494/96, con le sue successive integrazioni e
modificazioni, regolamentain Italia le misure necessarie per la tutela della salute e la
sicurezza dei lavoratori nei
cantieri temporanei e mobili, ovvero in “qualunque luogo di lavoro dove si
effettuanolavori edili o di ingegneria civile “; il D.Lgs. 624/96,OGGI DLGS81/2008
regolamenta la stessa materia nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee.I
cantieri così definiti comprendono dunque anche quelli dove vengono usati glielicotteri,
sia per l’allestimento del cantiere che durante l’esecuzione dei lavori.La grande
flessibilità e attitudine dell’elicottero a raggiungere in breve tempo iposti più impervi, lo
rendono a volte indispensabile per eseguire talune tipologie dilavoro di montaggio
industriale.Altre volte l’elicottero viene usato semplicemente perché “ più economico” e
flessibile degli altri mezzi di trasporto, in quanto può permettere di evitare spese
diapprontamento dei percorsi via terra necessari per raggiungere il cantiere o
permettedi velocizzare la realizzazione dei lavori da svolgere.
L’arrivo di un elicottero in un cantiere o nelle sue vicinanze introduce dei rischiaggiuntivi
ai lavoratori, rischi che ovviamente devono essere presi in considerazionenella
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento.
Scopo della presente guida è di trattare questi rischi aggiuntivi e, partendo
dallalegislazione vigente in materia, fornire delle indicazioni sulla loro
individuazione,eliminazione o riduzione.Negli allegati vengono inoltre trattati argomenti
specifici e raffigurati alcuniesempi di trasporto di materiale con l’elicottero, vengono
esposte le regole esistentisugli imbracaggi dei carichi, vengono presentati i dispositivi di
protezione individualepiù usati e vengono fatte alcune valutazioni sui rischi aggiuntivi
creati dalla pressionedel vento generata all’arrivo dell’elicottero nel cantiere,
considerazioni utili per unacorretta progettazione delle opere provvisionali e per le
eventuali misure aggiuntivenecessarie per la loro stabilità.Il Decreto normativo che
contiene le misure per la tutela della salute e per la sicurezza deilavoratori nei cantieri
temporanei o mobili, definiti come “qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di
ingegneria civile”, è il testo unico 81/2008 e  successive modifiche e l’elenco dei
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cantieri da considerare è riportato nel suo allegato.In particolare la redazione del Piano
di sicurezza e di Coordinamento (PSC) e la nomina deiCoordinatori sono obbligatori:Tra
le imprese va considerata anche l’Azienda che effettua le operazioni di lavoro
aereo.Allegato II: elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la
salute
1) lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a
profonditàsuperiore a m. 1,5 o di caduta dall’alto di altezza superiore a m. 2, se
particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei procedimenti attuati, oppure
dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera;.2) lavori che espongono i
lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischiparticolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori, oppure comportano un’esigenza legaledi
sorveglianza sanitaria;3) lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di
zone controllate sorvegliate,quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione
dei lavoratori;4) lavori in prossimità di linee elettriche con conduttori nudi in tensione;5)
lavori che espongono ad un rischio di annegamento;6) lavori in pozzi, sterri sotterranei
e gallerie;) lavori subacquei con respiratori;8) lavori comportanti l’impiego di esplosivi;9)
lavori in cassoni ad aria compressa;10) lavori di montaggio e smontaggio di elementi
prefabbricati pesanti.Tra i lavori citati in tale allegato II del D.Lgs. 81/2008 e successive
modifiche, quelli che possonocomportare rischi particolari qualora venga utilizzato
l’elicottero possono essere per esempio:punto 1) - lavori che espongono i lavoratori a
rischio di caduta dall’alto da altezza superiore a m.2, se particolarmente aggravati dalla
natura dell’attività lavorativa. ( il termine“lavori” è da intendersi riferito ai soli lavori svolti a
terra o in prossimità del terreno,escludendo i rischi dovuti al volo vero e proprio);
punto 4) - lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione;punto
10) - lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.Si ricorda che le
indicazioni trattate nella presente linea guida sono riferite esclusivamente aquelle
lavorazioni che coinvolgono anche l’uso del mezzo aereo.Si ricorda infine che in data
26/8/2003 è stato pubblicato sulla G.U n. 197 il D.Lgs. 12/6/2003n. 233 contenete”
Attuazione della direttiva 199/92/CE relativa alle prescrizioni minime per ilmiglioramento
della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori esposti al rischio di
atmosfereesplosive”Le aree utilizzate per l’atterraggio dell’elicottero, per le esigenze di
lavoro aereo, sonoindividuate dal Coordinatore per la Progettazione ove previsto o
indicate dai responsabili dei cantieri, ma l’accettazione e l’utilizzo rimane sotto la
completa responsabilità del pilota.
L’avvicinamento dell’elicottero al punto di atterraggio deve sempre avvenire controvento
(lepersone che guardano l’elicottero in arrivo devono sentire la spinta del vento sulla
schiena).Le caratteristiche delle elisuperfici sono indicate dall’Operatore nel Piano
Operativo diSicurezza (POS) e sono di massima le seguenti:1. Le dimensioni minime
dell’area di approdo e decollo devono essere almeno pari a 1,5 volte ladistanza
compresa tra i punti estremi dell’elicottero con i rotori in movimento (D.M.10 /3/1988 –
adesempio 26x26 m se l’elicottero è del tipo AB 412 e 22x22 m se del tipo
SA316/319-B, SA315-B,AS-350 B-3);2. La superficie di contatto del carrello di
atterraggio deve essere pianeggiante (indicativamentealmeno 3x3 m ed inclinazione
inferiore a 6°);3. Se l’area è circondata da ostacoli (case, linee ad alta tensione, alberi
ad alto fusto, etc.), le
dimensioni devono essere opportunamente maggiorate;4. L’area deve avere almeno due
lati liberi da ostacoli per consentire l’avvicinamento ed il decollodell’elicottero;5. Eventuali
linee ad alta tensione non debbono interessare l’avvicinamento all’area da più di due lati
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e l’elisuperficie non deve essere attraversata da linee elettriche o cavi a sbalzo di
qualsiasi tipo;6. Il terreno non deve essere troppo fangoso e cedevole, per evitare
l’affondamento dell’elicottero;l’eventuale erba non deve interferire con il rotore di coda;7.
Non devono essere presenti al suolo e nelle vicinanze elementi che possano essere
sollevati dalflusso d’aria del rotore, sia per il pericolo di finire nelle pale dell’elicottero e
sia per non sollecitarepericolosamente le eventuali strutture di sostegno (teloni di
ponteggi, lamiere, sacchi di plastica,teli, coperte, cassonetti delle immondizie, etc.);
8. Nelle vicinanze non devono essere presenti residui di lavorazioni agricole (paglia,
fieno, ecc.),sabbia o polvere, per non precludere la visibilità al pilota o finire nelle prese
d’aria del motore,all’arrivo dell’elicottero;
9. Eventuali elementi infissi nel terreno quali cartelloni, insegne pubblicitarie e di
segnalazione situateai confini dell’area devono essere ancorati stabilmente;10. Eventuali
depositi di combustibile o di materiali infiammabili non dovranno essere allestiti
nelleimmediate vicinanze dall’area di approdo e posti in ogni caso ad almeno 15 metri
dal perimetrodell’area stessa;11. Se l’utilizzo dell’elisuperficie è ricorrente, è necessario
il posizionamento di una manica a vento.
2.2 Piazzole di atterraggio
In alcuni casi, per necessità di cantiere, può rendersi necessario l’atterraggio
dell’elicottero su
aree di dimensioni molto ridotte. Le piazzole devono essere predisposte in modo da
avere, nel punto di contatto del carrello dell’elicottero, le dimensioni minime e le
caratteristiche riportate nel capitolo 2.1.  Data la pericolosità del tipo di atterraggio, è
opportuno che il pilota effettui una ricognizione per valutare la direzione, intensità del
vento ed eventuali altre variabili utili alla sicurezza.
2.2.1 Creste o cime
L’atterraggio su creste o cime è abbastanza frequente, principalmente per operazioni di
sbarco e
imbarco di personale. Le dimensioni ridotte del punto di atterraggio impongono una cura
particolare nella disposizione del personale e dell’eventuale materiale da trasportare.
2.2.2 Cenge o terrazzi
Questo tipo di atterraggio, per la vicinanza del rotore principale alla parete rocciosa o
alla
montagna, richiede una notevole esperienza da parte del pilota e condizioni
metereologiche tali da
garantire costantemente il rispetto delle prestazioni e limitazioni dell’elicottero. Il
personale deve prestare particolare attenzione alle pale dell’elicottero in movimento,
effettuando le operazioni di imbarco e sbarco sempre verso valle.
2.2.3 Superfici innevate
L’atterraggio sulla neve spesso è abbastanza insidioso per la mancanza di punti di
riferimento
ben definiti. E’ opportuno indicare chiaramente al pilota la zona di atterraggio,
posizionando riferimenti visibili e scegliendo la posizione esistente più elevata. E’ inoltre
opportuno che la zona di atterraggio sia stabile e sicura e che la neve sia battuta
opportunamente, onde non creare disturbo alla visibilità durante l’atterraggio. Sui
ghiacciai bisogna inoltre fare molta attenzione ai seracchi ed ai crepacci, specie se
coperti dalla neve
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il Torrente Trobiolo è un corso d’acqua che può produrre fenomeni di esondazione di
elevata portata, fortemente distruttivi e impattanti per l’area densamente abitata della
conoide su cui insiste. Tale ambito dell’urbanizzato è perimetrato come area a
rischio idrogeologico elevato di cui alla Ex. L.267/’98 con codice 146-LO-BS, ed è
pertanto un ambito ben definito di elevato rischio nel Piano di Assetto Idrogeologico
(PAI).

In passato, nell’anno 1953, il torrente Trobiolo provocò la perdita di undici vite 
umane ed ingenti danni nel corso di un evento di piena fortemente intenso che invase
buona parte della conoide su cui sorge l’abitato, con numerose abitazioni civili, le
infrastrutture primarie di comunicazione tra cui la ex strada statale, la linea Ferrovia
Brescia Iseo Edolo (entrambe le strutture furono completamente distrutte nel 1953),
strutture turistiche, ristoranti e strutture storiche (Chiesa della Natività di Maria).
Nell’anno 2000, a seguito delle ingenti piogge e la riattivazione della frana del
Gasso che ostruì l’asta del Trobiolo proprio in prossimità della conoide, vennero
evacuate circa 1000 persone e vi furono ingenti danni al territorio. Ad oggi, sono
state realizzate opere idrauliche nella zona dove si è verificato il distacco della
frana del Gasso e alcune opere idrauliche (torrente Insere affluente in sinistra al
Trobiolo) che non sono sufficienti a mitigare e ridurre il rischio idraulico di un
bacino idrografico così pericoloso e attivo.

Alla luce del continuo mutare del regime delle precipitazioni, che porta ad un
intensificarsi dei fenomeni di pioggia, sia per frequenza che intensità, il Comune di
Pisogne ha definito una serie di interventi finalizzati alla mitigazione del rischio
idraulico e, volti alla riduzione del livello di rischio per l’abitato e le infrastrutture.
Tali interventi riguardano vari punti della conoide e dell’asta principale nonché le
aste secondari del Trobiolo che rappresentano la pericolosità maggiore per la
possibilità di ingente trasporto solido che verrebbe recapitato nell’alveo principale e
quindi in conoide.

Il presente progetto descrive le opere previste nell’ambito dell’asta del Torrente Terzana
che è una piccola incisione che confluisce nel T.Trobiolo a metà bacino idrografico
ed è in grado di recapitare ingenti quantità di volume solido in alveo. Sono presenti
numerose soglie e briglie completamente danneggiate e oramai distrutte, che
andrebbero ripristinate e ricostruite al fine di scongiurare il fenomeno di continua
erosione di fondo che produce instabilità delle sponde e dei versanti. Nel contesto
generale delle opere di bacino questa è identificata come INT. 3 (si veda corografia
allegata al progetto).

I TEMPI ESECUTIVI EFFETTIVI RELATIVI ALLA LAVORAZIONI (IN
CONSIDERAZIONE DELLA QUOTA ALTIMETRICA 900 MSLM) POTRANNO
PROTARSI IN ANNI DIVERSI DOVUTI ALLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE
(NEVICATE) O ALLA FORMAZIONE DI GHIACCIO NELLA STRADA BIANCA PRIVA
DI BARRIERE,FORMAZIONE DI FANGO LUNGO LE CAREGGIATE STRADALI .
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I TEMPI ESECUTIVI EFFETTIVI RELATIVI ALLA LAVORAZIONI (IN
CONSIDERAZIONE DELLA QUOTA ALTIMETRICA 900 MSLM) POTRANNO PROTARSI
IN ANNI DIVERSI DOVUTI ALLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE (NEVICATE) O
ALLA FORMAZIONE DI GHIACCIO NELLA STRADA BIANCA PRIVA DI
BARRIERE,FORMAZIONE DI FANGO LUNGO LE CAREGGIATE STRADALI .
Prima di iniziare qualsiasi operazione deve essere delimitato il cantiere con apposita
segnaletica e  sbarramenti in tutti i punti di accesso all’area dei lavori conformemente a
quanto previsto dalla normativa attualmente in vigore.ome indicata come area di
cantiereSulla recinzione od in luogo ben visibile nelle adiacenze dell’area del cantiere
deve essere esposto il cartello di cantiere riportante anche i nominativi del coordinatore
per la progettazione e per l’esecuzione.Durante le manovre di accesso ed uscita
dall’area del cantiere si dovrà:transitare a passo d’uomorichiedere l’aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre.Sarà necessario che i mezzi di cantiere facciano uso dei
dispositivi di segnalazione luminosa e acustica, procedano a passo d’uomo e comunque
con grande cautela per evitare situazioni pericolose per i veicoli e i pedoni.Le recinzioni
dovranno essere allestite e montate interamente su tutto il perimetro non a fasi di lavoro
ma integralmente a partire dall'inizio dei lavori ed eventualmente spostate in relazione
alle varie fasi in intervento.Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà
ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in
cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.Rischi
Specifici:Investimento;CARTELLO DI CANTIEREIn luogo ben in vista deve essere
esposto il cartello di cantiere. Su detto cartello vanno indicati anche i nominativi del
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e del Coordinatore della sicurezza
per l’esecuzione dei lavori.Accanto ad esso dovrà inoltre essere affissa in maniera
visibile la Notifica Preliminare.Qualora i rischi individuati dalla valutazione effettuata non
possano essere evitati o sufficientemente limitati con misure o sistemi di organizzazione
del lavoro o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro deve fare
ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo di:avvertire di un rischio o di un pericolo
le persone esposte;vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;prescrivere
determinatiIl pilota dell’elicottero, all’arrivo in cantiere, si informerà se il suo
collaboratore ha già effettuatoil briefing di pre-volo esposto nel capitolo precedente al
personale di terra: se è il caso lo farà o lointegrerà lui, dando le indicazioni necessarie
sul lavoro da fare, anche alla luce del tipo di elicottero che ha avuto in dotazione ed alle
condizioni meteorologiche del momento. Durante le fasi di carico e scarico del materiale
l’elicottero ormalmente non si appoggia a terra ed è il pilota, in stretto contatto radio con
il collaboratore a terra, che deve dare le indicazioni del carico da far agganciare per il
trasporto, in funzione dello stato del cantiere di arrivo e delle condizioni climatiche e
meteorologiche esistenti. Il personale a terra, che già preventivamente aveva indossato

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE TROBIOLO PER L’AREA AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO
DI PISOGNE CHE INTERESSA L’ABITATO, LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E STORICHE - Pag.  24



gli indumenti previsti ed aveva  predisposto l’imbracaggio dei carichi deve, all’arrivo
dell’elicottero:
- avere i DPI indossati (elmetto agganciato, cuffie o tappi, occhiali o maschere,,,)-
osservare con attenzione le fasi di avvicinamento dell’elicottero al fine di non
essereurtato da parti in movimento (carico o gancio,…)
- prepararsi all’aggancio del carico scelto dal pilota e indicato dal suo coadiutore-
prepararsi alle conseguenze del rumore e dell’aria sollevata dalle pale dell’elicottero-
prepararsi ai possibili oggetti che potrebbero comunque sollevarsi e colpirci- essere
pronto a controllare la bontà dell’imbracaggio prima e dopo il sollevamento- essere

pronto alle possibili soluzioni di emergenza e di fuga dall’area di carico Misure
comportamentali per il personale trasportato
Può rendersi necessario avvicinarsi all’elicottero, che si appoggia a terra con le pale
inmovimento, per svariati motivi tra cui quello di doversi imbarcare per essere
trasportato.Si espongono di seguito le avvertenze ed i comportamenti da tener presenti
in questo caso:- avvicinarsi e allontanarsi dall’elicottero sempre con il busto piegato
(come un gatto)- quando si scende aspettare accovacciati, fuori dalla porta, che
l’elicottero riparta
- non allontanarsi mai verso il rotore di coda e verso monte (le pale girano!)- non
avvicinarsi o allontanarsi con attrezzi in posizione verticale (badili, tubi,..)- salire
sull’elicottero solo con il materiale necessario in dotazione personale- disporsi
sull’elicottero nei posti assegnati- le persone che occupano i posti vicino alle porte
devono essere informate sulla modalitàe tempistica di apertura, in caso di emergenza-
durante il volo allacciarsi le cinture di sicurezza, indossare i dispositivi antirumore,
lecuffie e non fumare- attenersi comunque a tutte le indicazioni del pilota e del suo
collaboratore sia in fase disalita- discesa che di volo.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

  INVESTIMENTO,CADUTA DI MATERIALE STRADE PERICOLOSE E PRIVE DI BARRIERE NON
COLLAUDATE UTILIZZARE MEZZI DI PICCOLE DIMENSIONI

Tutte le macchine, le attrezzature ed impianti presenti in cantiere devono
essere a norma. Non sono ammessi macchine, attrezzature ed impianti
fuori norma.
Ogni impresa provvederà alla regolare manutenzione delle macchine e attrezzature
in uso prevedendo le eventuali verifiche periodiche da parte degli organi di Vigilanza.
Le macchine, le attrezzature e opere provvisionali con rischi specifici o che richiedono
specifico
addestramento all’utilizzo non possono essere impiegate dalle altre imprese presenti in
cantiere.
Le macchine operatrici devono essere tassativamente dotate di dispositivi di
segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante, di pannelli retro-rifrangenti a strisce
alternate bianche e rosse indicanti il massimo ingombro della macchina e da
protezioni del tipo rops e fops.
Nel caso in cui la postazione di lavoro e/o manovra delle macchine fosse tale da
esporre gli addetti al pericolo di caduta anche da altezze inferiori a 2 metri dovranno
essere dotate di protezioni contro il pericolo di caduta nel vuoto (idonei parapetti
normali o sistemi equivalenti).
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate, prima del loro ingresso in cantiere,
dei documenti prescritti, in particolare le macchine operatrici dell'apposito libretto per
le verifiche obbligatorie, del manuale contenente le istruzioni per l'uso e per la
manutenzione e la periodicità degli interventi di manutenzione.
Sarà necessario che per tutti i mezzi dei subappaltatori o a noleggio, prima del

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE TROBIOLO PER L’AREA AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO
DI PISOGNE CHE INTERESSA L’ABITATO, LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E STORICHE - Pag.  25



loro ingresso in cantiere, sia verificata la rispondenza a quanto prescritto dalle
vigenti norme.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di
pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

2) DPI: addetto al trasporto e montaggio di barriere paramassi e paravalanghe (mezzi aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) DPI: operatore trivellatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

4) Scavi: prevenzioni a "Caduta dall'alto";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a
mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono
sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con
rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza
non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o
del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o
piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

5) Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della
stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o
materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Investimento, ribaltamento;

4) Nebbie;

5) Punture, tagli, abrasioni;

6) Seppellimento, sprofondamento;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

CANTIERI DI MEDIA MONTAGNA CON PRESENZ ADI ANIMALI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

2) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) DPI: addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni (jet grouting);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

4) DPI: addetto alla posa di geogriglie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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5) DPI: addetto alle perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

6) Elicottero: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che sulla licenza dell'Operatore sia specificata la tipologia di attività di lavoro;  2)
verificare sul Certificato di Navigabilità che la tipologia di attività di lavoro sia compatibile con la categoria
d'impiego e la possibilità di trasporto di carichi e esterni;  4) Verificare che nei supplementi al Manuale di volo
siano presenti le informazioni operative sull'impiego degli equipaggiamenti di sollevamento dei carichi esterni;
5) verificare la presenza di almeno due dispositivi, indipendenti e facilmente raggiungibili dal pilota, di sgancio
del carico in caso di emergenza;  6) verificare la stesura dello specifico piano di volo;  7) verificare la presenza
di eventuali comunicazioni alle Autorità aeronautiche in caso di sorvolo di aree regolamentate o proibite.
Durante l'uso:  1) attenersi alle condizioni stabilite dai predetti documenti e nel rispetto delle limitazioni e delle
prestazioni contenute nel manuale stesso;  2) dopo il trasporto in cantiere e prima che il carico venga
manipolato dal personale eliminare l'elettricità statica dal carico (tramite ganci o pinze predisposte per il
collegamento del mezzo e del carico a terra o facendo poggiare il carico stesso a terra);  3) dovrà sempre
essere garantito il contatto radio tra pilota dell'elicottero e il personale che opera a terra.
Dopo l'uso:  1) durante la traslazione senza carico, occorre zavorrare le eventuali corde, reti, cavi e ganci al
fine di evitare il contatto accidentale con il rotore di coda.

RISCHI SPECIFICI:

1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni
su postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o
tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

SEGNALETICA:

Estintore -
F001 [ISO

7010]

Pericolo
generico -
W001 [ISO

7010]

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

PRIMA DI INIZIARE LE OPERAZIONI ESGUIRE RIUNIONE DI COORDINAMENTO
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano.
In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso
gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la
Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

E' NECESSARIO REDIGERE APPOSITO VERBALE PER LE ATTIVITA' DI UTILIZZO DELL'ELICOTTERO,PER
LA VERIFICA DELLA FORMAZIONE E POSIZOJNE DELLE PIAZZOLE ADIBITE AL CARICO E
ALLOSCARICO.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze,
nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

2) Elicottero: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che sulla licenza dell'Operatore sia specificata la tipologia di attività di lavoro;  2)
verificare sul Certificato di Navigabilità che la tipologia di attività di lavoro sia compatibile con la categoria
d'impiego e la possibilità di trasporto di carichi e esterni;  4) Verificare che nei supplementi al Manuale di volo
siano presenti le informazioni operative sull'impiego degli equipaggiamenti di sollevamento dei carichi esterni;
5) verificare la presenza di almeno due dispositivi, indipendenti e facilmente raggiungibili dal pilota, di sgancio
del carico in caso di emergenza;  6) verificare la stesura dello specifico piano di volo;  7) verificare la presenza
di eventuali comunicazioni alle Autorità aeronautiche in caso di sorvolo di aree regolamentate o proibite.
Durante l'uso:  1) attenersi alle condizioni stabilite dai predetti documenti e nel rispetto delle limitazioni e delle
prestazioni contenute nel manuale stesso;  2) dopo il trasporto in cantiere e prima che il carico venga
manipolato dal personale eliminare l'elettricità statica dal carico (tramite ganci o pinze predisposte per il
collegamento del mezzo e del carico a terra o facendo poggiare il carico stesso a terra);  3) dovrà sempre
essere garantito il contatto radio tra pilota dell'elicottero e il personale che opera a terra.
Dopo l'uso:  1) durante la traslazione senza carico, occorre zavorrare le eventuali corde, reti, cavi e ganci al
fine di evitare il contatto accidentale con il rotore di coda.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

2) Getti, schizzi;

3) Nebbie;

4) Seppellimento, sprofondamento;

SEGNALETICA:

Pericolo
generico -

W001 [ISO
7010]

Pericolo carichi
sospesi -

W015 [ISO
7010]

Dislocazione degli impianti di cantiere

BETONIERA A CUCCHIAO
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del
cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una
altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate
in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno
essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se
questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del
terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Caratteristiche delle piazzole e dei punti di atterraggio, carico e
scarico
Le aree utilizzate per l’atterraggio dell’elicottero, per le esigenze di lavoro aereo,
sonoindividuate dal Coordinatore per la Progettazione ove previsto o indicate dai
responsabili dei cantieri, ma l’accettazione e l’utilizzo rimane sotto la completa 
responsabilità del pilota.L’avvicinamento dell’elicottero al punto di atterraggio deve
sempre avvenire controvento (lepersone che guardano l’elicottero in arrivo devono
sentire la spinta del vento sulla schiena).2.1 Elisuperfici
Le caratteristiche delle elisuperfici sono indicate dall’Operatore nel Piano Operativo
diSicurezza (POS) e sono di massima le seguenti:1. Le dimensioni minime dell’area di
approdo e decollo devono essere almeno pari a 1,5 volte ladistanza compresa tra i punti
estremi dell’elicottero con i rotori in movimento (D.M.10 /3/1988 – adesempio 26x26 m
se l’elicottero è del tipo AB 412 e 22x22 m se del tipo SA316/319-B, SA315-B,AS-350
B-3);
2. La superficie di contatto del carrello di atterraggio deve essere pianeggiante
(indicativamentealmeno 3x3 m ed inclinazione inferiore a 6°);3. Se l’area è circondata
da ostacoli (case, linee ad alta tensione, alberi ad alto fusto, etc.), ledimensioni devono
essere opportunamente maggiorate;4. L’area deve avere almeno due lati liberi da
ostacoli per consentire l’avvicinamento ed il decollodell’elicottero;5. Eventuali linee ad
alta tensione non debbono interessare l’avvicinamento all’area da più di due lati e
l’elisuperficie non deve essere attraversata da linee elettriche o cavi a sbalzo di qualsiasi
tipo;6. Il terreno non deve essere troppo fangoso e cedevole, per evitare l’affondamento
dell’elicottero;l’eventuale erba non deve interferire con il rotore di coda;7. Non devono
essere presenti al suolo e nelle vicinanze elementi che possano essere sollevati
dalflusso d’aria del rotore, sia per il pericolo di finire nelle pale dell’elicottero e sia per
non sollecitarepericolosamente le eventuali strutture di sostegno (teloni di ponteggi,
lamiere, sacchi di plastica,teli, coperte, cassonetti delle immondizie, etc.);8. Nelle
vicinanze non devono essere presenti residui di lavorazioni agricole (paglia, fieno,
ecc.),sabbia o polvere, per non precludere la visibilità al pilota o finire nelle prese d’aria
del motore,all’arrivo dell’elicottero;
9. Eventuali elementi infissi nel terreno quali cartelloni, insegne pubblicitarie e di
segnalazione situateai confini dell’area devono essere ancorati stabilmente;10. Eventuali
depositi di combustibile o di materiali infiammabili non dovranno essere allestiti
nelleimmediate vicinanze dall’area di approdo e posti in ogni caso ad almeno 15 metri
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dal perimetrodell’area stessa;11. Se l’utilizzo dell’elisuperficie è ricorrente, è necessario
il posizionamento di una manica a vento.2.2 Piazzole di atterraggio
In alcuni casi, per necessità di cantiere, può rendersi necessario l’atterraggio
dell’elicottero suaree di dimensioni molto ridotte. Le piazzole devono essere predisposte
in modo da avere, nel punto di contatto del carrello dell’elicottero, le dimensioni minime e
le caratteristiche riportate nel capitolo 2.1.  Data la pericolosità del tipo di atterraggio, è
opportuno che il pilota effettui una ricognizione per valutare la direzione, intensità del
vento ed eventuali altre variabili utili alla sicurezza.
2.2.1 Creste o cime
L’atterraggio su creste o cime è abbastanza frequente, principalmente per operazioni di
sbarco eimbarco di personale. Le dimensioni ridotte del punto di atterraggio impongono
una cura particolare nella disposizione del personale e dell’eventuale materiale da
trasportare.
2.2.2 Cenge o terrazzi
Questo tipo di atterraggio, per la vicinanza del rotore principale alla parete rocciosa o
allamontagna, richiede una notevole esperienza da parte del pilota e condizioni
metereologiche tali dagarantire costantemente il rispetto delle prestazioni e limitazioni
dell’elicottero. Il personale deve prestare particolare attenzione alle pale dell’elicottero in
movimento, effettuando le operazioni di imbarco e sbarco sempre verso valle.
2.2.3 Superfici innevate
L’atterraggio sulla neve spesso è abbastanza insidioso per la mancanza di punti di
riferimentoben definiti. E’ opportuno indicare chiaramente al pilota la zona di
atterraggio, posizionando riferimenti visibili e scegliendo la posizione esistente più
elevata. E’ inoltre opportuno che la zona di atterraggio sia stabile e sicura e che la neve
sia battuta opportunamente, onde non creare disturbo alla visibilità durante l’atterraggio.
Sui ghiacciai bisogna inoltre fare molta attenzione ai seracchi ed ai crepacci, specie se
coperti dalla neve.a
Elicottero in fase di appoggio su di un crinale

2.3 Zone di carico e scarico
Sono le zone dove vengono posizionati e preparati i carichi per l’aggancio e lo sgancio;
per la
loro individuazione valgono le indicazioni già espresse per le elisuperfici.(vedi glossario
)
2.3.1 Requisiti zone di carico
Le caratteristiche delle zone di carico devono essere scelte in funzione della tipologia
dei carichi
da trasportare. Le piazzole devono poter consentire la predisposizione dei carichi in
modo ordinato e sequenziale ed i carichi stessi devono essere idoneamente distanziati
tra loro in modo che nella fase di sollevamento non vengano a contatto. Per consentire
una rapida e corretta operazione di sollevamento i carichi devono essere appoggiati su
idonei supporti; la preparazione dei carichi e dei relativi imbracaggi (vedi glossario)
deve essere effettuata prima dell’arrivo dell’elicottero.
2.3.2 Requisiti zone di scarico
Le caratteristiche delle zone di scarico, nel caso in cui siano utilizzate anche come
deposito
temporaneo, devono essere scelte in funzione della tipologia dei carichi e devono poter
consentire ilposizionamento dei carichi in maniera stabile (dimensioni adeguate e
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pendenza minima) ed in modo dapermettere la rimozione agevole delle imbracature,
mediante l’appoggio su idonei supporti .
2.3.3 Punti di scarico
A volte la piazzola di scarico corrisponde con il punto di messa in opera del
materialetrasportato, ovvero di montaggio del carico.Per montaggio si intende la parte
finale del trasporto di un carico, che coincide con il suo
assemblaggio con un altro “particolare” fisso in loco o precedentemente
trasportato.Vista l’elevata specializzazione dell'operazione, è necessario che il personale
impiegato siaaltamente qualificato e che le condizioni metereologiche siano ottimali
2.4 Zona di rifornimento carburante
Le operazioni di rifornimento si intendono eseguite a cura e sotto la
responsabilitàdell’esercente dell’aeromobile. Durante le operazioni di rifornimento o di
aspirazione dicarburante agli aeromobili devono essere osservate le seguenti norme

generali:• L’esercente dell’aeromobile interessato deve assicurare la presenza di una
personacompetente, responsabile del rifornimento, che garantisca l’osservanza
delleprocedure.

• La zona di rifornimento si estende per un raggio di 15 metri a partire dal
serbatoiodell’aeromobile che viene rifornito, dagli sfiati e dalle attrezzature usate per

ilrifornimento.• L’esercente dell’aeromobile deve curare che nessun estraneo alle

operazioni si trovientro la zona di rifornimento• Il rifornimento non deve essere effettuato,
e, se già iniziato, deve essereimmediatamente sospeso, in presenza di temporali con
scariche elettriche

sull’aeroporto o nelle immediate vicinanze dello stesso.• Nessun macchinario o

attrezzatura deve operare nella zona durante le operazioni dirifornimento.• La zona di
rifornimento deve essere munita di estintori in perfetta efficienza ed ilrelativo personale

deve essere addestrato all’impiego delle apparecchiature.• Per eliminare i rischi connessi
al verificarsi di scariche elettriche, se non sonodisponibili impianti di messa a terra deve
essere effettuato il collegamento traaeromobile e mezzi rifornitori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle
aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli
accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone
di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su
postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

SEGNALETICA:

Pericolo
generico -

W001 [ISO
7010]

Pericolo di
caduta con
disliv ello -
W008 [ISO

7010]
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Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

RECINTARE COMPLETAMENTE LE PIAZZOLE UTILIZZATE PR IL CARICO E SCARI CO DEL MATERIALE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei
all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai
tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

DA PORTARE IN ZONA ESECUZIONE DELLE OPERE

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di
pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso e pacchetto di
medicazione.

La presenza di attrezzature, di locali e di personale abilitato nel cantiere sono
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da
malore improvviso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1)        Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
Prescrizio

ni Organizzative: Il cantiere dovrà essere dotato di WC di tipo
chimico a norma di legge; tale presidio dovrà essere
mantenuto pulito ed igienizzato per tutta l durata del cantiere.

1.1

1 Acqua potabile

L’impresa dovrà provvedere affinché i lavoratori in cantiere
abbiano a disposizione acqua potabile, anche con più di un
presidio se necessario in base all’organizzazione delle aree di
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lavoro ed alla contemporaneità di più lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche
alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare
dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le
aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare:
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Zone di deposito attrezzature

Le imprese esecutrici dovranno adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali
vengano effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non
creare ostacoli. Il capo cantiere o altro preposto purché a tal proposito individuato
dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre particolare attenzione alle cataste,
alle pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base nonché ad
evitare il deposito di materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di tali
depositi si dovrà provvedere ad idonea puntellatura

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per
attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da
non interferire con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

 I rifiuti dovranno essere allontanati tempestivamente dall’area di cantiere,
smaltiti ai sensi delle Normative vigenti e, ove non realizzabile
nell’immediato, disposti temporaneamente in nell’area destinata ad essi in
attesa di smaltimento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche
del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Zone di atterraggio dell'elicottero

      Sono le zone dove vengono posizionati e preparati i carichi per l’aggancio e lo
sgancio; per la
loro individuazione valgono le indicazioni già espresse per le elisuperfici.(vedi glossario
)
2.3.1 Requisiti zone di carico
Le caratteristiche delle zone di carico devono essere scelte in funzione della tipologia
dei carichida trasportare. Le piazzole devono poter consentire la predisposizione dei
carichi in modo ordinato e sequenziale ed i carichi stessi devono essere idoneamente
distanziati tra loro in modo che nella fase di sollevamento non vengano a contatto. Per
consentire una rapida e corretta operazione di sollevamento i carichi devono essere
appoggiati su idonei supporti; la preparazione dei carichi e dei relativi imbracaggi (vedi
glossario) deve essere effettuata prima dell’arrivo dell’elicottero.
2.3.2 Requisiti zone di scarico
Le caratteristiche delle zone di scarico, nel caso in cui siano utilizzate anche come
deposito
temporaneo, devono essere scelte in funzione della tipologia dei carichi e devono poter
consentire il
posizionamento dei carichi in maniera stabile (dimensioni adeguate e pendenza minima)
ed in modo da
permettere la rimozione agevole delle imbracature, mediante l’appoggio su idonei
supporti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di atterraggio dell'elicottero: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Elisuperfici. Le elisuperfici dovranno avere almeno le seguenti caratteristiche di sicurezza:  a) dimensione
minima dell'area di approdo e decollo almeno pari a 1,5 volte la distanza compresa tra i punti estremi
dell'elicottero con i rotori in movimento;  b) superficie di contatto del carrello di atterraggio pianeggiante
(indicativamente almeno 3x3 m ed inclinazione inferiore a 6°). Le dimensioni dovranno essere opportunamente
maggiorate in presenza di ostacoli nelle vicinanze (es.: case, linee ad alta tensione, alberi ad alto fusto, ecc);
c) area libera da ostacoli su almeno due lati per consentire l'avvicinamento ed il decollo dell'elicottero;  d)
terreno non fangoso o cedevole, per evitare l'affondamento dell'elicottero, e l'eventuale erba non deve interferire
con il rotore di coda;  e) assenza di elementi al suolo o nelle vicinanze che possono essere sollevati dal flusso
d'aria del rotore (es.: teloni di ponteggi, lamiere, sacchi di plastica, ecc.);  f) assenza di residui di lavorazioni
agricole (es.: paglia, fieno, ecc.), sabbia o polvere che possono precludere la visibilità del pilota o finire nelle
prese d'aria del motore;  g) assenza di depositi di combustibili o di materiali infiammabili nelle immediate
vicinanze dell'area di approdo e comunque posti ad una distanza di almeno 15 m dal perimetro dell'area.
Piazzole di atterraggio. Le piazzole di atterraggio, dovranno essere predisposte in sostituzione delle
elisuperfici sono se, per necessità di cantiere, non sia possibile usufruire di aree adeguate. Le piazzole di
atterraggio dovranno essere predisposte in modo da avere, nel punto di contatto del carrello dell'elicottero,
almeno le dimensioni minime e le caratteristiche previste per le elisuperfici.

RISCHI SPECIFICI:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Zone di carico e scarico dei materiali trasportati con elicottero

Le imprese esecutrici dovranno adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei
materiali vengano effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale
e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere o altro preposto purché a
tal proposito individuato dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre
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particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che
possono crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di
materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di tali depositi si
dovrà provvedere ad idonea puntellatura

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di carico e scarico dei materiali trasportati con elicottero: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di carico. Le zone di carico dovranno essere scelte in funzione della tipologia dei carichi trasportati. Le
piazzole devono poter consentire la predisposizione dei carichi in modo ordinato e sequenziale ed i carichi
stessi devono essere idoneamente distanziati tra di loro in modo che nella fase di sollevamento non vengano a
contatto. Per consentire una rapida e corretta operazione di sollevamento i carichi devono essere appoggiati su
idonei supporti; la preparazione dei carichi e dei relativi imbracaggi deve essere effettuata prima dell'arrivo
dell'elicottero.
Zone di scarico. Le caratteristiche delle zone di scarico, nel caso in cui siano utilizzate anche come deposito
temporaneo, devono essere scelte in funzione della tipologia dei carichi e devono poter consentire il
posizionamento dei carichi in maniera stabile (dimensioni adeguate e pendenza minima) ed in modo da
permettere la rimozione agevole delle imbracature, mediante l'appoggio su idonei supporti. A volte la piazzola di
scarico corrisponde con il punto di messa in opera del materiale trasportato, ovvero di montaggio del carico.
Per montaggio si intende la parte finale del trasporto di un carico, che coincide con il suo assemblaggio con un
altro "particolare" fisso in loco o precedentemente trasportato.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Investimento, ribaltamento;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Zone di rifornimento di carburante dell'elicottero

      LA ZONA DEVE ESSRE BEN VISIBILE E DEFINITA,RECINTATA E DOTATA DI ESTINTORE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di rifornimento di carburante dell'elicottero: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di rifornimento di carburante. Le operazioni di rifornimento si intendono eseguite a cura e sotto la
responsabilità dell'esercente dell'aeromobile.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Operazioni di rifornimento. Durante le operazioni di rifornimento o aspirazione del carburante devono essere
osservate le seguenti avvertenze:  a) l'operatore dell'aeromobile deve assicurare la presenza di una persona
competente, responsabile del rifornimento che garantisca l'osservanza delle procedure;  b) la zona di
rifornimento, e quindi la zona soggetta a pericolo, è la zona posta entro il raggio di 15 metri a partire dal
serbatoio dell'aeromobile che viene rifornito, dagli sfiati e dalle attrezzature usate per il rifornimento;  c)
l'operatore dell'aeromobile deve in particolare curare che nessun estraneo alle operazioni si trovi entro la zona di
rifornimento;  d) il rifornimento non deve essere effettuato, ed eventualmente va sospeso, in presenza di
temporali con scariche elettriche nella zona di rifornimento o nelle immediate vicinanze;  e) la zona di
rifornimento deve essere munita di estintori in perfetta efficienza ed il relativo personale deve essere addestrato
al loro impiego;  f) prima di iniziare le operazioni di rifornimento deve essere effettuato, nei punti predisposti, il
collegamento a terra dell'elicottero e dei mezzi rifornitori.

RISCHI SPECIFICI:

1) Incendio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati
da materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e
organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti
indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro
devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la
presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero
dar luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti
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dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della
conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro
appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare
per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione
dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze
chimicamente instabili.
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva
ed individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e
regolamentari pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni.
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi
di controllo degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare
la pressione delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

SEGNALETICA:

Pericolo
generico -

W001 [ISO
7010]

Pericolo
elettricità -
W012 [ISO

7010]

Pericolo
materiale

esplosiv o -
W002 [ISO

7010]

Pericolo
materiale

inf iammabile -
W021 [ISO

7010]

Armature delle pareti degli scavi

IL PERICOLO PRINCIAPLE E' DI SOFFOCAMENTO E SEPPELLIMENTO  ESEUIRE SCAVI SEMPRE A
CAMPIONE  ARMARE ESEGUIRE LE LAVORAZIONI E RICHIUDERE LO SCAVO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2)
le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono
essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato
materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le
armature metalliche devono essere impiegate secondo le istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il
massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le
modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione.
Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si
superano i 1,50 m di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3)
le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;
4) in funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in
legno:  a) con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso
Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili;  b) con tavole
verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi
in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole
verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di
scavo; le tavole sono sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il
terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si
distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità
da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i
pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la
forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di
sbatacchi regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in
funzione della profondità di scavo, sono le seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75
metri per profondità fino a 2,00 metri;  c) 0,80 metri per profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità
fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per profondità oltre a 4,00 metri;  7) l'armatura deve sempre essere rimossa
gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere finite.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 119.
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RISCHI SPECIFICI:

1) Seppellimento, sprofondamento;

SEGNALETICA:

Pericolo di
schiacciament
o mani - W024

[ISO 7010]

Baracche

  POSIZIONERE LE BARACCHE IN ZONA SICURA E CUSTODIRE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non
devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona
che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate
come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura
per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni
fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente
luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o
piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle
pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni
appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali
o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere
costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo
tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in
frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere
posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati
in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza
rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4)
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di
sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi,
queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Gabinetti

POSIZIONERE I SERVIZI IN ZONA SICURA E CUSTODIRE E LAVARE GIORNALMENTE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se
necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da
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salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e
1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per
l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare
delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali
convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Betoniere

Tutte le macchine, le attrezzature ed impianti presenti in cantiere devono
essere a norma. Non sono ammessi macchine, attrezzature ed impianti
fuori norma.
Ogni impresa provvederà alla regolare manutenzione delle macchine e attrezzature
in uso prevedendo le eventuali verifiche periodiche da parte degli organi di Vigilanza.
Le macchine, le attrezzature e opere provvisionali con rischi specifici o che richiedono
specifico
addestramento all’utilizzo non possono essere impiegate dalle altre imprese presenti in
cantiere.
Le macchine operatrici devono essere tassativamente dotate di dispositivi di
segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante, di pannelli retro-rifrangenti a strisce
alternate bianche e rosse indicanti il massimo ingombro della macchina e da
protezioni del tipo rops e fops.
Nel caso in cui la postazione di lavoro e/o manovra delle macchine fosse tale da
esporre gli addetti al pericolo di caduta anche da altezze inferiori a 2 metri dovranno
essere dotate di protezioni contro il pericolo di caduta nel vuoto (idonei parapetti
normali o sistemi equivalenti).
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate, prima del loro ingresso in cantiere,
dei documenti prescritti, in particolare le macchine operatrici dell'apposito libretto per
le verifiche obbligatorie, del manuale contenente le istruzioni per l'uso e per la
manutenzione e la periodicità degli interventi di manutenzione.

Sarà necessario che per tutti i mezzi dei subappaltatori o a noleggio, prima del loro ingresso in
cantiere, sia verificata la rispondenza a quanto prescritto dalle vigenti norme

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di
interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e
polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente
direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per
accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da
una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

RISCHI SPECIFICI:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Macchine movimento terra

Tutte le macchine, le attrezzature ed impianti presenti in cantiere devono
essere a norma. Non sono ammessi macchine, attrezzature ed impianti
fuori norma.
Ogni impresa provvederà alla regolare manutenzione delle macchine e attrezzature
in uso prevedendo le eventuali verifiche periodiche da parte degli organi di Vigilanza.
Le macchine, le attrezzature e opere provvisionali con rischi specifici o che richiedono
specifico
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addestramento all’utilizzo non possono essere impiegate dalle altre imprese presenti in
cantiere.
Le macchine operatrici devono essere tassativamente dotate di dispositivi di
segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante, di pannelli retro-rifrangenti a strisce
alternate bianche e rosse indicanti il massimo ingombro della macchina e da
protezioni del tipo rops e fops.
Nel caso in cui la postazione di lavoro e/o manovra delle macchine fosse tale da
esporre gli addetti al pericolo di caduta anche da altezze inferiori a 2 metri dovranno
essere dotate di protezioni contro il pericolo di caduta nel vuoto (idonei parapetti
normali o sistemi equivalenti).
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate, prima del loro ingresso in cantiere,
dei documenti prescritti, in particolare le macchine operatrici dell'apposito libretto per
le verifiche obbligatorie, del manuale contenente le istruzioni per l'uso e per la
manutenzione e la periodicità degli interventi di manutenzione.

Sarà necessario che per tutti i mezzi dei subappaltatori o a noleggio, prima del loro ingresso in
cantiere, sia verificata la rispondenza a quanto prescritto dalle vigenti norme

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina
nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre
idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina
accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe,
opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

Macchine movimento terra speciali e derivate

Tutte le macchine, le attrezzature ed impianti presenti in cantiere devono
essere a norma. Non sono ammessi macchine, attrezzature ed impianti
fuori norma.
Ogni impresa provvederà alla regolare manutenzione delle macchine e attrezzature
in uso prevedendo le eventuali verifiche periodiche da parte degli organi di Vigilanza.
Le macchine, le attrezzature e opere provvisionali con rischi specifici o che richiedono
specifico
addestramento all’utilizzo non possono essere impiegate dalle altre imprese presenti in
cantiere.
Le macchine operatrici devono essere tassativamente dotate di dispositivi di
segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante, di pannelli retro-rifrangenti a strisce
alternate bianche e rosse indicanti il massimo ingombro della macchina e da
protezioni del tipo rops e fops.
Nel caso in cui la postazione di lavoro e/o manovra delle macchine fosse tale da
esporre gli addetti al pericolo di caduta anche da altezze inferiori a 2 metri dovranno
essere dotate di protezioni contro il pericolo di caduta nel vuoto (idonei parapetti
normali o sistemi equivalenti).
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate, prima del loro ingresso in cantiere,
dei documenti prescritti, in particolare le macchine operatrici dell'apposito libretto per
le verifiche obbligatorie, del manuale contenente le istruzioni per l'uso e per la
manutenzione e la periodicità degli interventi di manutenzione.

Sarà necessario che per tutti i mezzi dei subappaltatori o a noleggio, prima del loro ingresso in
cantiere, sia verificata la rispondenza a quanto prescritto dalle vigenti norme
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina
nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre
idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina
accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe,
opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

Mezzi d'opera

Tutte le macchine, le attrezzature ed impianti presenti in cantiere devono
essere a norma. Non sono ammessi macchine, attrezzature ed impianti
fuori norma.
Ogni impresa provvederà alla regolare manutenzione delle macchine e attrezzature
in uso prevedendo le eventuali verifiche periodiche da parte degli organi di Vigilanza.
Le macchine, le attrezzature e opere provvisionali con rischi specifici o che richiedono
specifico
addestramento all’utilizzo non possono essere impiegate dalle altre imprese presenti in
cantiere.
Le macchine operatrici devono essere tassativamente dotate di dispositivi di
segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante, di pannelli retro-rifrangenti a strisce
alternate bianche e rosse indicanti il massimo ingombro della macchina e da
protezioni del tipo rops e fops.
Nel caso in cui la postazione di lavoro e/o manovra delle macchine fosse tale da
esporre gli addetti al pericolo di caduta anche da altezze inferiori a 2 metri dovranno
essere dotate di protezioni contro il pericolo di caduta nel vuoto (idonei parapetti
normali o sistemi equivalenti).
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate, prima del loro ingresso in cantiere,
dei documenti prescritti, in particolare le macchine operatrici dell'apposito libretto per
le verifiche obbligatorie, del manuale contenente le istruzioni per l'uso e per la
manutenzione e la periodicità degli interventi di manutenzione.

Sarà necessario che per tutti i mezzi dei subappaltatori o a noleggio, prima del loro ingresso in
cantiere, sia verificata la rispondenza a quanto prescritto dalle vigenti norme

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina
nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre
idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina
accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe,
opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

Piegaferri

Tutte le macchine, le attrezzature ed impianti presenti in cantiere devono
essere a norma. Non sono ammessi macchine, attrezzature ed impianti
fuori norma.
Ogni impresa provvederà alla regolare manutenzione delle macchine e attrezzature
in uso prevedendo le eventuali verifiche periodiche da parte degli organi di Vigilanza.
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Le macchine, le attrezzature e opere provvisionali con rischi specifici o che richiedono
specifico
addestramento all’utilizzo non possono essere impiegate dalle altre imprese presenti in
cantiere.
Le macchine operatrici devono essere tassativamente dotate di dispositivi di
segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante, di pannelli retro-rifrangenti a strisce
alternate bianche e rosse indicanti il massimo ingombro della macchina e da
protezioni del tipo rops e fops.
Nel caso in cui la postazione di lavoro e/o manovra delle macchine fosse tale da
esporre gli addetti al pericolo di caduta anche da altezze inferiori a 2 metri dovranno
essere dotate di protezioni contro il pericolo di caduta nel vuoto (idonei parapetti
normali o sistemi equivalenti).
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate, prima del loro ingresso in cantiere,
dei documenti prescritti, in particolare le macchine operatrici dell'apposito libretto per
le verifiche obbligatorie, del manuale contenente le istruzioni per l'uso e per la
manutenzione e la periodicità degli interventi di manutenzione.

Sarà necessario che per tutti i mezzi dei subappaltatori o a noleggio, prima del loro ingresso in
cantiere, sia verificata la rispondenza a quanto prescritto dalle vigenti norme

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Piegaferri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i
tondini di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15
metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione.
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il
banco del ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni
di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si
dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri
mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia
protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Aree per deposito manufatti (scoperta)

PIAZZOLA ELICOTTERO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la
scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di
garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali
depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno
preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Attrezzature per il primo soccorso

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di
pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso e pacchetto di
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medicazione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia
di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un
flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in
busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione
sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;
9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un
laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del
servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque
paia di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al
10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste
singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di
rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie
misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)
due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un
termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

PORTARE ALMENO UN ESTINTORE PER OGNI ZONA DI LAVORO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei
mesi da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

COME DA REGOLAMENTO STRADALE E DEI CANTIERI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati
con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore
di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le
persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati
comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

SEGNALETICA:

Pericolo
generico -

W001 [ISO
7010]

Pericolo
materiale

esplosiv o -
W002 [ISO

7010]

Pericolo di
caduta con
disliv ello -
W008 [ISO

7010]

Pericolo di
schiacciament
o mani - W024

[ISO 7010]

Pericolo
caduta oggetti
- W035 [ISO

7010]

Attenzione
zona a rischio
colata detritica
- W076 [ISO

7010]

Attenzione
zona a rischio
f rana - W078
[ISO 7010]

Obbligo
generico -
M001 [ISO

7010]

Acqua non
potabile
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Carichi
sospesi

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Casco di
protezione
obbligatoria

Guanti di
protezione
obbligatoria

Protezione
obbligatoria del

corpo

Protezione
obbligatoria del

v iso

Protezione
obbligatoria
dell'udito

Servizi di gestione delle emergenze

LASCIARE LIBERA LA PIAZZOLA ELICOTTERNO NEI PRESSI DEL CANTIERE AL FINE DI POTERE
UTILIZZARE LA STESSA PER L'EVENTUALE ARRIVO DELL'ELICOTTERO DEL PRONTOSOCCORSO
SI RICORDA CHE LA STRADA PER ARRIVARE AL CANTIERE E'UNA STRAD BIANCA PERCORRIBILE
SOLO CON MEZZI FUORISTRADA LA STESSA STRADA NON E' COLLAUDATA PERTANTO SI FA DIVIETO
DI UTILIZZARE MEZZI DI GROSSE DIMENSIONI.lA STRAD INOLKTRE E IN FORTE PENDENZA PERTANO I
MEZZI DOVRANNO ESEERE VERIFICATI OGNI GIONRO NELEL CONDIZIONI DEI FRENI,DELLE GOMME E
DEL FRENO MOTORE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i
necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio
e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;
3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure
predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano
cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i
provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria
sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico,
possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue
conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di
incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in
cui possono essere usati.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL
CANTIERE

Pericolo per visibilità ridotta

Dispositivi luminosi a luce gialla

Dispositivo luminoso a luce gialla

Carreggiata chiusa (3)

Lavori

Mezzi di lavoro in azione

Pericolo

SOS
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Posa di segnaletica stradale temporanea

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli,
abrasioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli,
abrasioni.

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (fase)

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere, eseguito con mezzi meccanici (fino alla profondità massima di
sessanta centimetri) ed accantonamento del terreno per successivo riutilizzo per opere a verde in loco (o in
cantieri nelle vicinanze).

LAVORATORI:
Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli,
abrasioni.

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)

Posa di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
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capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione,
cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

LAVORI AEREI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Trasporto e montaggio manufatti con mezzi aerei

Trasporto e montaggio di barriere paramassi e paravalanghe (mezzi aerei)
Trasporto e montaggio di pali in cemento e ferro (mezzi aerei)
Trasporto e montaggio di impianti di risalita (mezzi arerei)
Trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree (mezzi aerei)

Trasporto e montaggio manufatti con mezzi aerei (fase)

Trasporto e montaggio di barriere paramassi e paravalanghe (mezzi aerei)
(sottofase)

Trasporto con elicottero di barriere paramassi e paravalanghe con specifici "bilancini" (nel caso di barriere
paramassi e barriere fermaneve a rete) o imbrachi (nel caso di ponti da neve) e posizionamento del carico negli
appositi ancoraggi predisposti.

LAVORATORI:
Addetto al trasporto e montaggio di barriere paramassi e paravalanghe (mezzi aerei)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al trasporto e montaggio di barriere paramassi e paravalanghe (mezzi aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Lavori aerei Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Elicottero;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Accessori di imbracatura (lavori aerei).
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione.

Trasporto e montaggio di pali in cemento e ferro (mezzi aerei) (sottofase)

Trasporto con elicottero di pali in cemento e ferro, per costruire linee elettriche in bassa o media tensione,
imbracati con catene metalliche a strozzo e posizionamento del carico negli appositi alloggiamenti predisposti.

LAVORATORI:
Addetto al trasporto e montaggio di pali in cemento e ferro (mezzi aerei)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al trasporto e montaggio di pali in cemento e ferro (mezzi aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Lavori aerei Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Elicottero;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Accessori di imbracatura (lavori aerei).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione.

Trasporto e montaggio di impianti di risalita (mezzi arerei) (sottofase)

Trasporto con elicottero di impianti di risalita e tralicci di linee aeree imbracati opportunamente e posizionati in
corrispondenza degli appositi alloggiamenti predisposti.

LAVORATORI:
Addetto al trasporto e montaggio di impianti di risalita e tralicci di linee aeree (mezzi arerei)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al trasporto e montaggio di impianti di risalita (mezzi arerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Lavori aerei Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Elicottero;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Accessori di imbracatura (lavori aerei).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione.

Trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree (mezzi aerei) (sottofase)

Trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree, trasportati opportunamente imbracati ad un elicottero e montati,
con l'ausilio di elettroutensili, negli appositi alloggiamenti precedentemente predisposti.

LAVORATORI:
Addetto al trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree (mezzi aerei)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree (mezzi arerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Lavori aerei Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Elicottero;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Accessori di imbracatura (lavori aerei).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione.

LAVORI FORESTALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Abbattimento alberi meccanizzato
Abbattimento di singola pianta
Decespugliamento di area boscata
Piantumazione arborea localizzata
Piantumazione di essenze arboree

Abbattimento alberi meccanizzato (fase)
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Abbattimento alberi meccanizzato, eseguito mediante le seguenti operazioni: il taglio delle piante, la sramatura
e l'allestimento dei tronchi, la triturazione (cippatura) delle ramaglie.

LAVORATORI:
Addetto all'abbattimento alberi meccanizzato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'abbattimento alberi meccanizzato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Inalazione polveri, fibre Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Abbattitrice forestale;
2) Attrezzi manuali;
3) Biotrituratore;
4) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Abbattimento di singola pianta (fase)

Abbattimento di singola pianta tramite recisione a livello del suolo e caduta guidata.

LAVORATORI:
Addetto all'abbattimento di singola pianta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'abbattimento di singola pianta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni.

Decespugliamento di area boscata (fase)

Decespugliamento di area boscata, mediante il taglio, con attrezzature portatili a motore, di arbusti e
sterpaglie.

LAVORATORI:
Addetto al decespugliamento di area boscata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al decespugliamento di area boscata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Carriola;
2) Attrezzi manuali;
3) Decespugliatore a motore;
4) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Piantumazione arborea localizzata (fase)

Piantumazione arborea localizzata, eseguita a mano, tramite le seguenti operazioni: l'apertura di buca nel
terreno, la messa a dimora dell'essenza arborea, l'infissione di un tutore e il rincalzamento.

LAVORATORI:
Addetto alla piantumazione arborea localizzata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
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capitolo:

a) DPI: addetto alla piantumazione arborea localizzata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Carriola.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Piantumazione di essenze arboree (fase)

Piantumazione di essenze arboree, eseguita con mezzi meccanici, tramite l'apertura di buche di adeguate
dimensioni, la posa di piantine e il rincalzamento.

LAVORATORI:
Addetto alla piantumazione di essenze arboree

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: Addetto alla piantumazione di essenze arboree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica (minipala);
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

STABILIZZAZIONE SCARPATE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate
Posa di barriere metalliche paramassi
Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate
(fase)

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di
scarpate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagli,

abrasioni
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di
scarpate (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di
scarpate.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di
scarpate
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di
scarpate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli,
abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate (fase)

Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Betoniera a bicchiere.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione
manuale dei carichi.

Posa di barriere metalliche paramassi (fase)

Posa di barriere metalliche paramassi composte da pannelli in fune d’acciaio e da una struttura di sostegno in
montanti d'acciaio, opportunamente fissati alla base su plinti di fondazione predisposti in precedenza.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di barriere metalliche paramassi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di barriere metalliche paramassi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad
alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Investimento,
ribaltamento

Punture, tagli, abrasioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate (fase)

Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
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Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi.

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di
mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi.

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi
meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi.

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi
meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi.

STRUTTURE IN FONDAZIONE IN C.A.
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi
portatompagno, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme
riutilizzabili (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili, in materiale
polimerico o metallico, composte da pannelli modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore
variabili.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme
riutilizzabili

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE TROBIOLO PER L’AREA AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO
DI PISOGNE CHE INTERESSA L’ABITATO, LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E STORICHE - Pag.  66



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme
riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Chimico Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in
fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli,
abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
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2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce,
platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Vibrazioni.

MICROPALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Perforazioni per micropali
Posa ferri di armatura per micropali
Getto di calcestruzzo per micropali
Realizzazione di micropali in acciaio

Perforazioni per micropali (fase)

Perforazione per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato.
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LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per micropali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per micropali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di perforazione;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli,
abrasioni.

Posa ferri di armatura per micropali (fase)

Posa di gabbie di armatura all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di micropali tipo Radice.

LAVORATORI:
Addetto alla posa ferri di armatura per micropali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per micropali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Getto di calcestruzzo per micropali (fase)

Esecuzione di getti di calcestruzzo per micropali tipo Radice e immissione di aria compressa per favorire la
completa diffusione del calcestruzzo.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per micropali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per micropali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Impianto di iniezione per miscele cementizie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.

Realizzazione di micropali in acciaio (fase)

Realizzazione di micropali in acciaio munito di fori con valvole di non ritorno (tipo TUBFIX) ed iniezione di malta
di cemento in pressione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di micropali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di micropali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi Urti, colpi, impatti,

compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Sonda di perforazione;
2) Dumper;
3) Attrezzi manuali;
4) Impianto di iniezione per miscele cementizie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.

PROTEZIONE DEGLI SCAVI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Drenaggio del terreno di scavo
Protezione delle pareti di scavo
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi

Drenaggio del terreno di scavo (fase)

Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la verifica delle condizioni del terreno prima
e durante lo scavo, la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità
del prosciugamento, l'aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di
quelle di lavoro.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi.

Protezione delle pareti di scavo (fase)

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase)

Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema
di puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature
pannello) modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale.

LAVORATORI:
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Blindaggio scavi;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione
Posa di reti elettrosaldate
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Vibrazioni.
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in
elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti,
stritolamenti; Rumore.

Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione (fase)

Posa di casseri modulari a perdere per le strutture verticali, costituiti da due lastre stampate in Polistirene
Espanso Sinterizzato (EPS), collegate tra loro mediante distanziatori in materiale plastico.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Taglierina elettrica a filo caldo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione
fumi, gas, vapori.

Posa di reti elettrosaldate (fase)

Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite
in pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento
durante la successiva fase di getto.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di reti elettrosaldate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Legatrice automatica per ferro.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo
disarmo.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli,
abrasioni

Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione
polveri, fibre; Rumore.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme
riutilizzabili (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili, in materiale
polimerico o metallico, composte da pannelli modulari adatti a strutture di dimensioni e spessore variabili.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme
riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme
riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli,
abrasioni

Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

RINTERRI E RINFIANCHI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a mano
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
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Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rinterro di scavo eseguito a mano (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva
compattazione del materiale con piastre vibranti.

LAVORATORI:
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Terna;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Compattatore a piatto vibrante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale
con piastre vibranti.

LAVORATORI:
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Compattatore a piatto vibrante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Vibrazioni.

VIMINATA VIVA SPONDALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano
Infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume
Intreccio di verghe
Posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera
Messa a dimora di talee e piantine
Rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano
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Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano (fase)

Scavo di un solco poco profondo per la posa di materiale antierosivo (ramaglia, ghiaia) o di appoggio per l'opera
stessa (massi, palificate, ecc.) eseguiti a mano.

LAVORATORI:
Addeto allo scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

Infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume (fase)

Infissione di paletti in legno, nell'eventuale solco presente, della sponda di fiume e in direzione parallela alla
direzione della corrente del fiume.

LAVORATORI:
Addetto all'infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

Intreccio di verghe (fase)

Intreccio delle verghe sui paletti di legno infissi nel terreno.

LAVORATORI:
Addetto all'intreccio di verghe

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'intreccio di verghe;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera (fase)

Posa di uno strato continuo di ramaglia antierosione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

Messa a dimora di talee e piantine (fase)

Messa a dimora di talee e piantine.

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di talee e piantine

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di talee e piantine;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

Rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano (fase)

Rincalzo del terreno a monte dell'opera per riempire eventuali vuoti eseguito a mano.

LAVORATORI:
Addetto al rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Punture, tagli,

abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE TROBIOLO PER L’AREA AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO
DI PISOGNE CHE INTERESSA L’ABITATO, LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E STORICHE - Pag.  84



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Investimento,
ribaltamento

Lavori aerei M.M.C.
(sollevamento e

trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di
scarpate; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa di reti
elettrosaldate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta
non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà
utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono
da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune
di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a
sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Drenaggio del terreno di scavo; Protezione delle pareti di scavo; Protezione delle pareti di scavo con
blindaggi;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a
mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono
sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con
rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza
non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
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Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o
del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o
piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

c) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con
casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi,
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono
essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve
procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza
di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte
di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario
servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di
carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti
su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al
piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al
di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi
o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale
pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono
essere munite di parapetto.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; Posa di barriere metalliche paramassi; Posa ferri di armatura
per micropali; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
elevazione; Posa di reti elettrosaldate; Realizzazione della carpenteria per
le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture
in elevazione con casseforme riutilizzabili; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della
stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o
materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Trasporto e montaggio di barriere paramassi e paravalanghe (mezzi aerei); Trasporto e
montaggio di pali in cemento e ferro (mezzi aerei); Trasporto e montaggio di impianti di risalita (mezzi
arerei); Trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree (mezzi aerei);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi (lavori aerei). Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a)
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla
zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
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c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme
riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione con casseforme riutilizzabili; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione; Getto di calcestruzzo per micropali; Realizzazione
di micropali in acciaio; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con
casseforme riutilizzabili;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata
e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere
fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la
"dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate; Getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione; Getto di calcestruzzo per micropali; Realizzazione di
micropali in acciaio; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o
del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;
Realizzazione della viabilità di cantiere; Scotico di terreno vegetale
dall'area di cantiere; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione
obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni
coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non
devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di segnaletica stradale
temporanea; Posa di barriere metalliche paramassi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori
flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così
come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente,
preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del
sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere
composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di
traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il
percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un
operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico
veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade
di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di
nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di
preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente
all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi
sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi
di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione
delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che
comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione
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operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente
presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di
presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico,
pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia
innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori;
indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli
sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e
dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare
all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la
segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare,
comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli
sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in
contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono
essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio,
gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C"
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al
traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte
le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono
in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono
essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute
cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:
a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere
all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di
presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene
svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II; D.M. 10 luglio 2002, Disciplinare tecnico di
segnalamento temporaneo su strada.

c) Nelle lavorazioni: Abbattimento di singola pianta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè
la zona di caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare
il taglio valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza,
ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a
voce, o con altri sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a
terra e non sia cessato il pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale
da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.
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RISCHIO: "Lavori aerei"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Trasporto e montaggio di barriere paramassi e
paravalanghe (mezzi aerei); Trasporto e montaggio di pali in cemento e
ferro (mezzi aerei); Trasporto e montaggio di impianti di risalita (mezzi
arerei); Trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree (mezzi aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Certificazione ed impiego di elicotteri. Le attività di lavoro con elicotteri
devono essere specificate nella licenza dell'operatore. L'operatore deve
preoccuparsi della stesura del piano di volo e del rispetto dei limiti delle ore di
attività del pilota, nonché delle eventuali comunicazioni alle Autorità
aeronautiche in caso di sorvolo di aree regolamentate o proibite. Sul Certificato di Navigabilità degli elicotteri
deve essere riportata la categoria d'impiego ed in particolare deve essere indicato la possibilità di trasporto di
carichi esterni. Le informazioni operative sull'impiego degli equipaggiamenti di sollevamento dei carichi esterni
devono essere contenute nei supplementi del manuale di volo. L'elicottero può essere impiegato solamente
nelle condizioni stabilite dai predetti documenti e nel rispetto delle limitazioni e delle prestazioni contenute nel
manuale stesso. Durante l'impiego in attività di trasporto carichi esterni, lo svolgimento delle operazioni non
deve compromettere la sicurezza del volo e deve essere possibile poter liberare il carico vincolato all'elicottero
in ogni momento, per mezzo di almeno due dispositivi indipendenti e facilmente raggiungibili dal pilota (in
genere uno elettrico ed uno meccanico).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 18 giugno 1981; Legge 11 dicembre 1980, n. 862.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione
della viabilità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere;
Decespugliamento di area boscata; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a.
per la stabilizzazione di scarpate; Perforazioni per micropali; Drenaggio
del terreno di scavo; Rinterro di scavo eseguito a mano; Scavo di solco al
piede dell'opera eseguito a mano; Rincalzo di terreno a monte dell'opera
eseguito a mano;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli
in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della carpenteria
per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili; Lavorazione e posa
ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione; Posa di casseri modulari a perdere
per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in
elevazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la
protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in
materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve
provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre
l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti
misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di
lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b)
devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza,
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono
essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine
di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni
di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i
lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle
operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con
un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere;
Abbattimento alberi meccanizzato; Abbattimento di singola pianta;
Decespugliamento di area boscata; Realizzazione della carpenteria di
cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria
per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili; Protezione
delle pareti di scavo; Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in
elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con
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casseforme riutilizzabili; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a
mano;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Trasporto e montaggio di barriere paramassi e paravalanghe (mezzi aerei); Trasporto e
montaggio di pali in cemento e ferro (mezzi aerei); Trasporto e montaggio di impianti di risalita (mezzi
arerei); Trasporto e montaggio di tralicci di linee aeree (mezzi aerei);

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Elicottero; Abbattitrice forestale; Autocarro con gru; Pala
meccanica (minipala); Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Escavatore; Gru a torre; Terna;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:
a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra
dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e
accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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d) Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85
dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Piantumazione arborea localizzata; Piantumazione di
essenze arboree; Scavo di solco al piede dell'opera eseguito a mano;
Infissione di paletti in legno al piede di sponda di fiume; Intreccio di
verghe; Posa di ramaglia nel solco al piede dell'opera; Messa a dimora di
talee e piantine; Rincalzo di terreno a monte dell'opera eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere
sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di
inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali,
macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata
in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a
sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa
di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere
frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al
consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso
il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali
in acciaio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere
posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di perforazione
(terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere;
Abbattimento alberi meccanizzato; Abbattimento di singola pianta;
Decespugliamento di area boscata; Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Abbattitrice forestale; Pala meccanica (minipala); Escavatore;
Escavatore con martello demolitore; Dumper; Sonda di perforazione; Terna;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione
del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;
b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

d) Nelle macchine: Elicottero;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Accessori di
imbracatura (lavori

aerei)

Andatoie e
Passerelle

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Betoniera a
bicchiere

Biotrituratore Blindaggio scavi Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Carriola Compattatore a
piatto vibrante

Decespugliatore a
motore

Impianto di iniezione
per miscele
cementizie

Legatrice automatica
per ferro

Motosega Pompa a mano per
disarmante

Ponteggio metallico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala semplice Sega circolare Taglierina elettrica a
filo caldo

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo
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ACCESSORI DI IMBRACATURA (LAVORI AEREI)

Gli accessori di imbracatura per lavori aerei sono applicati al gancio
baricentrico dell'elicottero e consentono la presa del carico in relazione al tipo
di carico (es.: brache di tessuto, brache di fune di fibra naturale, brache di fune
di acciaio, brache di catena, grilli, sacchi e recipienti flessibili).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti ad alta visibilità.

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire
il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di
malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

BIOTRITURATORE

Il biotrituratore, anche detto cippatrice, è un'attrezzatura utilizzata per ridurre in
scaglie qualsiasi tipo di materiale legnoso, ed é composta da canale di
alimentazione, dispositivo di cippatura e condotto di espulsione del cippato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore di biotrituratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.
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BLINDAGGIO SCAVI

Il blindaggio scavi è un'opera provvisionale commercializzata in moduli
standardizzati, composti da pannelli metallici di contenimento, travi verticali di
sostegno e puntelli orizzontali regolabili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore blindaggio scavi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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CARRIOLA

La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di
materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore carriola;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di
rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi
per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa
di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il
consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi,
discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere
ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Scoppio;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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LEGATRICE AUTOMATICA PER FERRO

La legatrice automatica per ferro è un elettroutensile che permette di
velocizzare la legatura dei ferri di armatura (barre, tondini, staffe, ecc...).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore legatrice automatica per ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità
superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

TAGLIERINA ELETTRICA A FILO CALDO

La taglierina elettrica a filo caldo è un elettroutensile per il taglio di pannelli
polimerici (in polistirene espanso, in polistirene estruso e in schiuma
poluretanica), per ottenere sezioni di taglio omogenee, applicazione degli
elementi isolanti perfettamente accostata e diminuzione di ponti termici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di
armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Abbattitrice forestale Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Dumper Elicottero Escavatore Escavatore con
martello demolitore

Gru a torre Pala meccanica
(minipala)

Pala meccanica Sonda di
perforazione

Terna

ABBATTITRICE FORESTALE

L'abbattitrice forestale è una macchina operatrice (detta anche harvester),
dotata di una speciale pinza idraulica montata su un braccio meccanico, che
consente di abbattere, sramare, sezionare ed allestire il materiale legnoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore abbattitrice forestale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una
pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

DUMPER

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c)
maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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ELICOTTERO

L'elicottero è impiegato come mezzo per il trasporto di attrezzature, mezzi e
materiali da costruzione nei lavori aerei.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore elicottero;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi (all'esterno
della cabina);  d) maschera antipolvere (all'esterno della cabina);  e) guanti (all'esterno della cabina);  f)
calzature di sicurezza (all'esterno della cabina);  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori
di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TORRENTE TROBIOLO PER L’AREA AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO
DI PISOGNE CHE INTERESSA L’ABITATO, LE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E STORICHE - Pag. 113



ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

GRU A TORRE

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per
consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover
essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.
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PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata
per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per
l'esecuzione di perforazioni subverticali e suborizzontali adottando sistemi a
rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TERNA

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di
braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto
e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore terna;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c)
maschera antipolvere (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Trasporto e montaggio di barriere paramassi
e paravalanghe (mezzi aerei); Trasporto e
montaggio di pali in cemento e ferro (mezzi
aerei); Trasporto e montaggio di impianti di
risalita (mezzi arerei); Trasporto e montaggio
di tralicci di linee aeree (mezzi aerei). 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compattatore a piatto
vibrante

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Rinfianco con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Motosega Abbattimento alberi meccanizzato;
Abbattimento di singola pianta;
Decespugliamento di area boscata. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione della carpenteria di cordoli in
c.a. per la stabilizzazione di scarpate;
Realizzazione della carpenteria per le strutture
in fondazione; Protezione delle pareti di scavo;
Realizzazione della carpenteria per le strutture
in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Abbattimento di singola pianta; Posa di
barriere metalliche paramassi; Protezione
delle pareti di scavo con blindaggi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere; Scavo di pulizia generale dell'area
del cantiere; Realizzazione della viabilità di
cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area
di cantiere; Allestimento di cantiere
temporaneo su strada; Posa di segnaletica
stradale temporanea; Allestimento di depositi,
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate; Scavo a sezione
obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni
incoerenti; Scavo a sezione obbligata in
terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in
rocce lapidee (mezzi meccanici); Perforazioni
per micropali; Posa ferri di armatura per
micropali; Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a
mano; Infissione di paletti in legno al piede di
sponda di fiume; Intreccio di verghe; Messa a
dimora di talee e piantine; Smobilizzo del
cantiere.

Autogru Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate; Posa ferri di
armatura per micropali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Perforazioni per micropali; Realizzazione di
micropali in acciaio; Rinterro di scavo
eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici). 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione
obbligata in terreni incoerenti; Scavo a
sezione obbligata in terreni coerenti. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru a torre Realizzazione della carpenteria per le strutture
in fondazione con casseforme riutilizzabili;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le
strutture in elevazione; Posa di reti
elettrosaldate; Realizzazione della carpenteria
per le strutture in elevazione; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in elevazione
con casseforme riutilizzabili. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Piantumazione di essenze arboree. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del
cantiere; Realizzazione della viabilità di
cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area
di cantiere; Scavo a sezione obbligata; Scavo
a sezione obbligata in terreni incoerenti;
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Rinterro di scavo eseguito
a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Sonda di perforazione Perforazioni per micropali; Realizzazione di
micropali in acciaio. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento
relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento
dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra
le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i
dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le
lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più
imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento,
nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i
lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso,
antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di
gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui
all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
$CANCELLARE$
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare".
$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

coordianmento con elicottereo
Definizione delle Aree OperativeZona di Atterraggio (FATO):
Identifica un'area sgombra da ostacoli e detriti, dimensionata secondo le
direttive ENAC (almeno 1.5 volte il diametro dei rotori).
Zona di Carico/Scarico: Separa fisicamente l'area per l'aggancio e lo
sgancio dei carichi, segnalandola con perimetri di sicurezza per evitare
l'accesso ai non addetti ai lavori.
 Gestione delle Interferenze nel CantiereStop alle lavorazioni: Interrompi
ogni attività sottostante o limitrofa (movimento gru, ponteggi in allestimento)
durante le fasi di atterraggio, decollo e hovering.
Protezione delle strutture: Assicura che ponteggi, reti e coperture
provvisionali siano ancorati saldamente per resistere al forte spostamento
d'aria causato dal rotore. Rimuovi eventuali materiali leggeri che potrebbero
diventare proiettili.
Organizzazione e ComunicazioneAddetti a terra: Nomina personale
specializzato a terra dotato di adeguati DPI (caschi con cuffie antirumore,
occhiali) e addestrato per le operazioni di hooking (aggancio).
Comunicazione radio: Stabilisci un canale radio dedicato e un contatto
visivo costante tra il pilota, il direttore lavori/coordinatore e il personale a terra
Documentazione e NormativaAggiornamento del PSC/POS: Prima
dell'inizio dei voli, il CSE (Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Esecuzione) deve aggiornare il PSC, mentre le imprese esecutrici devono
integrare il proprio POS (Piano Operativo di Sicurezza).Piani di Emergenza:
Definisci un piano specifico per il primo soccorso e la gestione di eventuali
emergenze in cantiere in coordinamento con i Vigili del Fuoco e il sistema di
elisoccorso.
Rischi principali e interferenzeSovrapposizione di attività: Lavori
forestali o di potatura eseguiti in contemporanea ad altre opere (es. cantieri
edili, manutenzione stradale o elettrica) aumentano esponenzialmente i
rischi.Caduta di rami e fusti: Devono essere sempre delimitate e interdette al
pubblico le zone di raggio pari ad almeno due volte l'altezza della pianta in
caduta.
Linee elettriche e sottoservizi: La vicinanza di cavi aerei o tubature
interrate richiede l'interruzione delle utenze o l'uso di cestelli isolati.
 Misure di gestione e prevenzionePianificazione: Il committente e
l'appaltatore devono definire le tempistiche di cantiere per evitare la
contemporaneità di lavori pericolosi nello stesso raggio d'azione
Delimitazione dell'area: Uso di transenne, cartellonistica di cantiere e
movieri (se necessario) per bloccare il transito pedonale e veicolare durante
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l'abbattimento.
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): Obbligo per gli operatori di
indossare casco con visiera, scarpe antinfortunistiche, pantaloni antitaglio e
guanti.Formazione: Il personale deve essere specificamente formato per
l'uso in sicurezza delle motoseghe e per le tecniche di abbattimento.
 Normativa e riferimentiCodice Civile: Regola le distanze legali per gli
alberi e la recisione di rami e radici che invadono le proprietà altrui.
Testo Unico sulla Sicurezza (D.Lgs. 81/08): Impone l'obbligo di redigere
il DUVRI per eliminare i rischi da interferenza e definisce le regole per i
lavori in quota o con funi.
Codice della Strada: Obbliga alla messa in sicurezza delle pertinenze
stradali (con eventuale piano di viabilità) per evitare che alberi pericolanti o le
operazioni di taglio provochino incidenti.Vincoli ambientali: Il taglio di alberi
ad alto fusto è soggetto a regolamenti comunali specifici e, per le aree
vincolate, al D. Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).Per
approfondire la corretta gestione del cantiere verde, consulta le linee guida
operative diffuse dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, utili per le
verifiche preventive e la redazione dei documenti.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori
autonomi

Descrizione:

Definire le modalità di cooperazione e coordinamento tra imprese per la
sicurezza (fondamentale negli appalti e nei cantieri) richiede la nomina dei
referenti, l'adozione di un piano operativo condiviso (come il DUVRI o il
PSC), lo scambio reciproco di informazioni sui rischi e la programmazione di
riunioni periodiche.La procedura pratica si articola in 5 fasi fondamentali:
1. Verifica dell'Idoneità Tecnico-ProfessionalePrima di affidare i lavori, il
committente deve richiedere alle ditte appaltatrici la documentazione che
attesta la loro conformità alle normative sulla sicurezza, tra cui:Visura
camerale aggiornata.DURC (Documento Unico di Regolarità
Contributiva).Autocertificazione del possesso dei requisiti di sicurezza
(D.Lgs. 81/2008)
.2. Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI o PSC)Ambienti di lavoro
ordinari: Il committente redige il DUVRI (Documento Unico di Valutazione
dei Rischi da Interferenza) per definire i rischi derivanti dal contatto tra le
attività delle diverse aziende e le misure per eliminarli o ridurli.Cantieri
temporanei o mobili: Si redige il PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento)
e le imprese redigono il POS (Piano Operativo di Sicurezza).
3. Condivisione e Scambio delle InformazioniLe imprese devono
cooperare fornendosi reciprocamente informazioni dettagliate su:I rischi
specifici della propria attività che potrebbero ripercuotersi sui lavoratori delle
altre aziende.Le misure di prevenzione e protezione adottate.Le procedure
di primo soccorso, antinfortunistica ed evacuazione in caso di emergenza.
4. Riunioni di Coordinamento e SopralluoghiÈ prassi e obbligo di legge
organizzare incontri periodici e sopralluoghi congiunti tra i Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza (RLS), gli RSPP delle varie aziende e i datori di
lavoro per:Monitorare l'andamento dei lavori.Risolvere problematiche
impreviste legate alle interferenze.Aggiornare la documentazione in caso di
modifiche al cantiere o ai servizi.
5. Uso del Verbale di CoordinamentoTutte le decisioni prese in merito
alla gestione delle emergenze, alla suddivisione degli spazi comuni e alle
tempistiche di lavorazione devono essere messe per iscritto. La
compilazione e firma congiunta di un Verbale di Cooperazione e
Coordinamento garantisce la prova tangibile dell'adempimento degli
obblighi.Per approfondire gli obblighi normativi specifici (ad esempio in base
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all'art. 26 del Testo Unico sulla Sicurezza), consulta la guida sul Testo Unico
Sicurezza Lavoro o scarica un esempio di Documento di Cooperazione
dell'Università La Sapienza.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

Il Datore di Lavoro deve consultare l'RLS (Rappresentante dei Lavoratori
per la Sicurezza) in modo preventivo e tempestivo in tutte le occasioni
rilevanti per la salute e la sicurezza aziendale.L’obbligo di consultazione,
previsto dall'Art. 50 del D.Lgs. 81/08, riguarda nello specifico:Valutazione
dei Rischi: durante la stesura o l'aggiornamento del Documento di
Valutazione dei Rischi (DVR) e l'individuazione delle misure di
prevenzione.Nomine chiave: per la designazione del RSPP, degli ASPP, del
medico competente e degli addetti alle emergenze (primo soccorso e
antincendio).Organizzazione della formazione: per la programmazione e i
contenuti dei corsi di formazione obbligatoria per i lavoratori.Introduzione di
novità: in caso di modifiche significative che impattano la salute e sicurezza,
come l'acquisto di nuovi macchinari, l'introduzione di nuove sostanze o il
cambiamento delle procedure di lavoro.La consultazione consiste in un
coinvolgimento reale, non in una semplice firma, e si articola solitamente
all'interno della Riunione Periodica di Sicurezza. È bene ricordare che,
sebbene l'ascolto dell'RLS sia un adempimento obbligatorio (pena sanzioni
penali per il datore di lavoro), il parere di quest'ultimo non è vincolante ai fini
decision
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

 a cura del committente

 gestione comune tra le imprese

Nei cantieri temporanei e mobili, la gestione delle emergenze (primo
soccorso, evacuazione, antincendio) è regolamentata dal D.Lgs. 81/08
(Titolo IV) e deve essere integrata nel Piano di Sicurezza e Coordinamento
(PSC) e nel Piano Operativo di Sicurezza (POS) di ciascuna
impresa.L'organizzazione si articola in passaggi e figure chiave ben precise:
1. Le figure di riferimentoDatore di lavoro: Designa i lavoratori incaricati
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio,
evacuazione e primo soccorso.Coordinatore per l'Esecuzione (CSE):
Verifica l'idoneità delle misure adottate per le emergenze, coordinando le
diverse imprese.Addetti designati: Lavoratori formati con corsi specifici per
la gestione del primo soccorso e dell'antincendio.
2. Pianificazione operativaProcedure chiare: Definizione delle azioni da
compiere in caso di infortunio grave, incendio, crollo o avverse condizioni
meteo.Vie di fuga e accessi: I percorsi di esodo devono essere sempre
sgombri e segnalati. Deve essere garantito il facile accesso ai mezzi di
soccorso (es. ambulanze) in ogni fase dei lavori.
3. Primo Soccorso in cantiereCassetta e Pacchetto: Il cantiere deve
essere dotato di una cassetta di pronto soccorso (e un pacchetto di
medicazione per le squadre mobili) costantemente controllata e
reintegrata.Sistema di comunicazione: Deve esserci un mezzo per allertare
rapidamente i soccorsi esterni (es. numero unico europeo 112).
4. Gestione degli incendi e delle emergenzeEstintori portatili: Devono
essere distribuiti in numero adeguato e posizionati nei punti di lavorazione a
maggior rischio (es. dove si usano fiamme libere, vicino a depositi di
materiali infiammabili o quadri elettrici).Sistema di allarme: Predisposto per
avvisare tempestivamente tutto il personale in caso di pericolo.
5. Addestramento e InformazioneTutti i lavoratori devono essere formati
sui rischi specifici del cantiere, sulle procedure di evacuazione e sui
comportamenti corretti da tenere in caso di emergenza.È consigliabile
svolgere periodiche prove di evacuazione, specialmente nei cantieri di lunga
durata o con elevato numero di addetti.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
 - $MANUAL$.
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Pisogne, 
Firma

_____________________
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